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Insediato il nuovo comandante che pro-
pone fermezza, vivacità, efficienza ed

idee nonostante i molti problemi
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Il Presidente Cardente spiega 

in una intervista i processi politici
necessari per governare
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Alti e bassi nelle case popolari

gestite dall’Ater (ex IACP)
DOpo l’installazione tutto si blocca

pag. 3

ASSOCIAZIONI
L’attrice Claudia Koll, cresciuta nel

nostro Municipio, lavora con
l’Associazione “Le Opere del Padre”

pag. 10

MOSTRE
Un’intervista al fotografo Fabio Pagani
che propone allo Zoobar una rassegna

fotografica di storie di “Coppie”
pag. 12

A PAGINA 7

Municipio I/03.qxd  16-11-2006  16:30  Pagina 1



Ospedale si o no? A
Talenti dovrebbe
sorgere un nuovo

nosocomio, ma dopo la vo-
ragine finanziaria apertasi
nella Sanità regionale, sor-
gono i primi dubbi. Sicura-
mente non arriverà presto.
Il rischio è che rimanga fra
i tanti progetti mai realiz-
zati di questa città. D’altra
parte dieci miliardi e 196
milioni di euro accumulati
dal 2000 al 2005 non sono
uno scherzo. La cifra equi-
vale a 19.734.463.840.000
delle vecchie lire. Un’im-
mensità.
“Non è mai accaduto che
una regione italiana avesse
un debito così grande – ha
detto il presidente Marraz-
zo - Quella del Lazio è
un’emergenza nazionale”.
Così l’11 novembre la
Giunta Marrazzo ha deciso
il taglio di 788 milioni di
euro dalla spesa sanitaria.
In più, per il biennio 2006-
2008 si dovrà aggiungere
un “risparmio” di altri 500
milioni per la ristrutturazio-
ne ospedaliera (senza con-
tare i tagli in altre voci).

Eppure le stranezze conti-
nuano. Come ha scritto il
giornalista Fabio Di Chio
dalle colonne del quotidia-
no Il Tempo, “come fa la
Regione di Marrazzo a pa-
gare milioni di euro a so-
cietà accreditate, che per
esempio gestiscono resi-
denze psichiatriche, col si-
stema «vuoto per
pieno», cioè come se
le stanze fossero pie-
ne di pazienti quando
invece sono vuote
per il 90 per cento?
Come fa la giunta
Marrazzo ad affidare
a una onlus dell’assi-
stenza sanitaria, con
cinque sedi nel Lazio
e un giro d’affari per mi-
lioni di euro, a un consor-
zio di coop costituitosi per
lo scopo, senza prima aver
fatto alcuna gara?”. Una
situazione a dir poco con-
fusa, tanto che il consi-
gliere regionale diessino,
Giovanni Carapella, ha
chiesto con urgenza una
razionalizzazione del set-
tore Sanità regionale e
tanto altro ancora.

In tutto questo mare di pro-
blemi, fatto anche di enti
regionali o a partecipazione
regionale (un’ottantina cir-
ca) che gravano sulle casse
della Pisana per circa 2 mi-
liardi di euro l’anno, si do-
vrebbe inserire il piano re-
gionale per la riorganizza-
zione del sistema ospeda-

liero. All’interno di questa
babele dello spreco, si do-
vrebbe decidere per un no-
socomio a Talenti contem-
plato nello stesso piano.
Con quale danaro si do-
vrebbe procedere?
Eppure, come sottolineato
da un altro consigliere re-
gionale dei Ds, Carlo Lu-
cherini (componente della
Commissione Sanità), «la
realizzazione di un nuovo

ospedale a Talenti
sarebbe senz’altro
positiva perché ser-
virebbe un’area pe-
riferica con una
grossa concentra-
zione di abitanti,
molto cresciuta in

questi ultimi anni. L’ospe-
dale di Talenti non toglie-
rebbe posti letto al San-
t’Andrea o al Pertini. Il ta-

glio dei posti dovrebbe ri-
guardare invece alcuni
ospedali del centro di Ro-
ma, vecchi, obsoleti, diffi-
cilmente raggiungibili e
che servono una popola-
zione di residenti molto ri-
dotta». Ciò non toglie che
a dettare legge sarà il por-
tafoglio. Senza soldi, nien-
te ospedale a Talenti.

Giuseppe Grifeo
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I PROSSIMI NUMERI SARANNO DISTRIBUITI

Per avere subito a casa una copia del giornale entrate nel sito:

www.lavocedelmunicipio.it
e seguite le indicazioni

Dicembre Gennaio Febbraio Marzo
1-15 19 2-16 2-16-30

Domenica 10 dicembre si voterà dalle 8 alle 22, per
l’elezione dei rappresentanti stranieri non comu-

nitari nel Consiglio comunale, nei
consigli municipali e nella Consulta
cittadina. I consiglieri aggiunti da
eleggere sono 23: quattro nel Consi-
glio comunale e uno in ciascuno dei
19 consigli municipali. I consiglieri
aggiunti del Consiglio comunale di-
ventano cinque, per garantire le pari
opportunità, se i quattro eletti sono
tutti dello stesso sesso. Inoltre i rap-
presentanti stranieri eletti al Consi-
glio comunale devono essere origi-
nari rispettivamente dell’America,
dell’Africa, dell’Europa (Stati non
appartenenti alla Comunità Euro-
pea) e dell’Asia/Oceania. Nei consi-
gli municipali, invece, viene eletto
il candidato più votato, che rappre-
senta tutti gli stranieri che vivono in
quel territorio. I consiglieri aggiunti non possono an-
cora votare in aula in quanto non è previsto dalla legge

nazionale, ma partecipano alle sedute dei Consigli e
alle riunioni delle commissioni consiliari. Nelle loro

possibilità di manovra durante le se-
dute dei parlamentini municipali e
cittadini, possono ricevere informa-
zioni, esprimere opinioni, dare con-
sigli, fare proposte anche attraverso
delibere, ordini del giorno, mozioni.
In vista di questo particolare appun-
tamento elettorale, le associazioni
cittadine e degli immigrati si sono
confrontate il 13 novembre, nella
Sala Gonzaga al Comando della Po-
lizia Municipale in via della Conso-
lazione. Fra i temi in discussione, la
possibilità di dare ai cittadini stra-
nieri il diritto di votare e di essere
eletti alle amministrative della capi-
tale. Per informazioni rivolgersi al
proprio Municipio, all’Ufficio Eletto-
rale (tel. 06.6710.2384/3877/5532),

allo 060606 (aperto 24 ore su 24), o connettersi al sito
internet www.comune.roma.it

Prorogata alle ore 12 del 15 dicembre la sca-
denza per la presentazione delle domande re-

lative al Premio “La tua idea si fa impresa”, pre-
vista in precedenza per il 15 ottobre 2006. Il Pre-
mio, giunto alla quinta edizione, è un progetto di
BIC Lazio e del Gruppo Giovani Imprenditori del-
l’Unione Industriali di Roma che intende premiare
le migliori idee di impresa nel settore ICT. Sono
ammessi al bando i giovani tra i 18 e 35 anni di
Roma e Provincia. Le dieci migliori idee d’impre-
sa nel settore ICT beneficeranno di: un percorso
formativo di 64 ore (Focus Impresa) organizzato
da BIC Lazio, che porterà i candidati selezionati
ad approfondire le loro idee d’impresa ed a redi-
gere il proprio business plan; orientamento per
l’individuazione delle fonti di finanziamento
compatibili con la propria idea imprenditoriale;
affiancamento da parte di tutor di BIC Lazio e da
giovani imprenditori di successo nel proprio set-
tore di appartenenza. Per partecipare occorre
compilare una scheda di descrizione dell’idea im-
prenditoriale, allegando i curriculum di tutti i
proponenti. Il tutto deve essere spedito a mezzo
raccomandata al Gruppo Giovani Imprenditori –
Unione degli Industriali e delle Imprese di Roma,
via Andrea Noale 206, 00010 Roma.
La scheda di descrizione dell’idea imprenditoriale
è disponibile sul sito di BIC Lazio www.biclazio.it
e presso la sua sede in via Casilina 3/T, oppure al
Gruppo Giovani Imprenditori. Per avere altre in-
formazioni basta telefonare al numero verde di
BIC Lazio 800.280320

Dubbi sulla reale possibilità di creare un nosocomio nel quartiere Talenti. Intanto, per colmare il deficit della
Sanità, la Regione ha deciso tagli drastici alla spesa e agli investimenti e risparmiare anche 500 milioni di euro

Come fare un ospedale senza soldi

Gli “Stranieri” al Comune e ai municipi
Il voto del 10 dicembre per l’elezione dei consiglieri aggiunti. Istruzioni per l’uso

COMUNE E IMPRESE 

La tua idea si fa impresa

Ospedale San Camillo

Lucherini,
consigliere

regionale Ds:
“La realizzazione

della struttura
sarebbe senz’altro

positiva perché
servirebbe un’area
periferica a grande
densità abitativa”
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Il fenomeno sta diven-
tando di quelli più co-
muni: le buste della

spazzatura lasciate fuori
dai cassonetti. Spesso per
le strade si vedono cumuli
di sacchetti di rifiuti par-
cheggiati fuori dai conte-
nitori, a fare da contorno
alla via e da ostacolo per
il passaggio dei pedoni. Il
fenomeno è presente an-
che quando i cassonetti
sono quasi vuoti. Bisogna
fare i conti anche con i ri-
fiuti che vengono tirati
fuori dai sacchetti. Lo fan-
no spesso gli zingari: arri-
vano con i bastoni, un car-
rello per contenere il ri-
sultato della ricerca e co-
minciano a rovistare. Tira-
no fuori le buste, le apro-
no e, iniziata la cernita, la-

sciano a terra tutto ciò che
non portano via; se ac-
compagnati da bambini,
aiutano questi a setacciare
il cassonetto. Tutto ciò
che lasciano per strada è
compito aggiuntivo per
gli addetti dell’Ama che
devono raccattare tutto.
Molte volte gli zingari
non c’entrano nulla, ma a
mancare è il senso civico
del cittadino. Basta vedere
una busta, una scatola ac-
cantonata ai lati del conte-
nitore e, senza neanche
aprire i contenitori dei ri-

fiuti, si lascia lì anche la
propria spazzatura. E chi
viene dopo fa la stessa co-
sa. Il problema è presente
quasi ovunque, da Talenti
a Montesacro, da Val Me-
laina a Talenti alta, che tra
l’altro patisce una carenza
del servizio di pulizia del-
le strade. Qui i rifiuti si
trovano non solo vicino ai
contenitori della spazzatu-
ra, ma ai lati dei marcia-
piedi: in alcune strade i
residenti sono costretti a
sollecitare l’Ama.

Rosalba Totaro
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Alti e bassi nelle case popolari gestite dall’ente ex Iacp. Troppi disagi nelle case più vecchie, meno in quelle più nuove

Le due facce dell’Ater:
Tufello e Vigne Nuove

Tufello e Vigne
Nuove sono le due
zone del IV Muni-

cipio con il maggior nu-
mero di case appartenenti
all’Ater. Nonostante le
lamentele arrivino da una
e dall’altra parte, ci si
trova di fronte a due si-
tuazioni molto diverse,
dovute alla differenza
d’età dei palazzi. Al Tu-

fello i disagi sono gravi e
numerosi: servizi di puli-
zia e manutenzione inesi-
stenti, interventi lenti e
approssimativi, assenza
di strutture per disabili. A
via Monte Massico e tra-
verse, a via Scarpanto e
dintorni, alcuni dei pa-
lazzi più problematici.
Il caso di viale Jonio 244
è emblematico. La ri-

strutturazione dura da
ben 5 anni. Entrando nel
cortile (privato “tempora-
neamente” del portone
d’ingresso) ci si trova in
un cantiere aperto. Man-
cano passaggi per i disa-
bili e i più anziani. La si-
gnora Maria, una giova-
ne donna colpita da scle-
rosi multipla, è pratica-
mente costretta in casa:
riesce a uscire raramente
ed è caduta più volte nel
cortile. Si è appellata ri-
petutamente all’Ater e se
negli ultimi mesi è stato
fatto qualche progresso,
è solo perché gli inciden-
ti hanno spaventato l’En-

te. All’interno
dei palazzi non
esistono rampe
né ascensori,
solo scale. Al-
l’esterno gli ingressi del-
le varie palazzine sono
distrutti e tratti del cortile
sono senza pavimento.
Gli inquilini li hanno si-
stemati alla meglio con
tavole di legno.
A far arrabbiare ancor di
più i residenti è il modo
in cui gli interventi ven-
gono portati avanti. In
due scale erano stati col-
locati otto grossi tubi per
l’ascensore, levati subito
dopo perché i progettisti

si sono accorti che lì non
potevano andare. Le tu-
bature per l’acqua e il
gas ed i pannelli solari
hanno subito la stessa
sorte: deturpate le faccia-
te. Un spreco di soldi.
Eppure i disagi vengono
spesso giustificati con la
mancanza di fondi.
A Vigne Nuove, dove le
costruzioni sono più re-
centi, va meglio. Alcuni
residenti di via Giulio
Pasquati e limitrofe si di-

cono abbastanza soddi-
sfatti dei servizi. Anche
qui qualche disagio c’è,
perdite d’acqua all’inter-
no degli appartamenti e
operazioni di pulizia sal-
tuarie, ma nel complesso
non ci si può lamentare
più di tanto. Inoltre, la
campagna di bonificazio-
ne, svolta dall’Ama in
convenzione con l’Ater,
ha dato risultati molto
graditi dai cittadini.

Martina Chichi

FONTE NUOVA
Villino bilivelli in elegante condominio: soggiorno con camino,
cucina abitabile, 2 camere, cameretta, 2 bagni, 2 ripostiglii, ter-
razzo, balcone, giardino privato e box doppio. Perfetto stato.
€275.000,00 
FONTE NUOVA
Appartamento piano terra, composto da salone angolo cottura,
camera, cameretta, bagno. Entrata indipendente, giardino e
corte esterna box e cantina. € 189.000,00
FONTE NUOVA – Santa Lucia
Grande appartamento composto da ingresso, soggiorno, cucinavi-
vibile, 2 camere, 2 bagni, grande giardino di 300 mq. Ca con
piscina. Posto auto. 245.000,00
FONTE NUOVA – Santa Lucia
Grande appartamentodivisibile, 105 mq. Interni, 3 balconi, cuci-
na vivibile, sala da pranzo, 2 camere, 1 bagno ed 1 ripostiglio.
Lastrico solare di 50 mq. E soffitta di 45 mq. Posto auto. Da
ristrutturare. € 189.000,00
FONTE NUOVA
Appartamento composto da soggiorno con angolo cottura, came-
ra, cameretta, bagno, due balconi e soffitta. Completamente
ristrutturato. Luminoso. € 173.000,00 
FONTE NUOVA
Attico esclusivo: soggiorno con camino, cucina abitale arredata,
2 camere, 2 bagni, terrazzino, p. Auto. Perfetto stato. Elegante.
€ 225.000,00

Tor Lupara (Fonte Nuova)
Via Nomentana 639 - 00010

Tel. e Fax 06.90.57.997 - 06.90.57.930
E-mail: fontenuova@gabetti.it

La raccolta
differenziata
sembra es-

sere nel IV Munici-
pio più un proble-
ma che una solu-
zione: cassonetti
traboccanti, pas-
saggio irregolare
dei mezzi per lo
svuotamento, “geo-
grafia” inspiegabile della
distribuzione. In alcune
strade se ne trovano molti
(come in via Ojetti) e in
altre, altrettanto popolose,
se ne vedono a malapena
(è il caso di largo Valsab-
bia o di Valtournanche).
Perché poi, a pochi metri
da container pieni fino al-
l’orlo, se ne vedono altri
vuoti. Che vengano svuo-
tati alternativamente? Uno
degli osservatori privile-
giati può essere un’edico-
la. “La frequenza non è af-
fatto regolare. Quest’esta-
te la situazione era dram-
matica, abbiamo dovuto
telefonare varie volte.
Adesso va appena me-
glio” commenta una edi-
colante di via Conca d’O-
ro. L’Ama risponde che il
servizio è svolto per suo
conto da una struttura ad

hoc, il Ctr, che effettua tut-
ti gli interventi di posizio-
namento dei contenitori,
raccolta dei materiali e av-
vio alle filiere. Una flotta
specifica interviene ogni
otto o dieci giorni a svuo-
tare i container. In caso di
disservizi, consiglia Ama,
si può chiamare il numero
verde del Ctr, dal lunedì al
venerdì. Inutile specificare
che il Ctr è una società del
gruppo Ama. “Sono ormai
una fedele interlocutrice
del numero verde – dice a
questo proposito la signo-
ra Ada Teja – Ho chiama-
to non so più quante volte,
perché intervenissero nella
mia strada, via Sorelle Te-
trazzini. La situazione ri-
mane la stessa”. Perché,
accertata la necessità di
una raccolta più frequente
e le segnalazioni, la Ctr

non trae le dovute
conseguenze mi-
gliorando la quali-
tà delle sue presta-
zioni? I container
blu, in particolare,
traboccano: chi
non se la sente di
riportare il fardello
a casa e lo deposi-
ta accanto al cas-

sonetto, è inconsapevole
di non rendere un servizio
alla comunità; gli operato-
ri del  CTR, infatti, devo-
no solo svuotare i casso-
netti; il materiale riciclabi-
le depositato fuori, rimarrà
a terra fino all’arrivo degli
operatori dell’AMA. Una
distribuzione davvero eco-
nomica delle competenze,
non c’è che dire.

Raffaella Paolessi

Predisposizioni per ascensori, tubature
per l’acqua e il gas, impianti solari. 

Inizia l’installazione, poi tutto si blocca.
Restano buchi e cavi

Raccolta differenziata a singhiozzo
In una stessa strada si possono trovare contenitori sia vuoti che pieni

Molta la spazzatura fuori dai cassonetti
Maggiore é la carenza nel servizio di pulizia delle strade a Talenti alta
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Fuori dagli intrecci
di amicizia locali e

se ne vanta, spiega i
processi politici

necessari per
governare, a volte

obiettivo di
“vendette”

dall’interno della
stessa maggioranza

Intervista al presidente del IV, Alessandro Cardente, giunto a circa
5 mesi dall’inizio del suo mandato. Un cammino irto di ostacoli

Il Presidente e i
“dialoghi mancati”

Forse lei paga il prezzo
di non essere un prodot-
to”locale”, di non avere
rapporti di amicizia con
gli esponenti politici sto-
rici del municipio.
L’essere al di fuori di que-
sto intreccio di rappor-
ti di amicizia persona-
le è il lato più positivo
della situazione. 
L’elezione di Di
Giamberardino del-
l’Udc alla presiden-
za della Commissio-
ne Bilancio è stata
frutto di una vendet-
ta trasversale da
parte di alcuni della
sua maggioranza?
Non la vedrei come
vendetta. È stato un
segnale di chi si è
sentito penalizzato.
La stessa cosa è suc-
cessa nella scorsa
consiliatura per la
commissione Ambiente e
questo nessuno lo dice.
Ma la commissione Bi-
lancio ha un peso ben
maggiore, con tutto il ri-
spetto per le tematiche
ambientali.
Però anche in quel caso

alcuni membri della mag-
gioranza votarono un
esponente dell’opposizio-
ne. L’episodio fa capire
che in politica queste co-
se sono all’ordine del
giorno. Rifondazione co-

munista fece cadere il go-
verno Prodi e oggi Berti-
notti riveste una delle ca-
riche più alte dello stato.
La politica si fa così,
piaccia o no.
Le lamentele dei comi-
tati durante l’incontro

del 13 ottobre denuncia-
vano la mancata parten-
za della “Casa della
partecipazione”.
Intanto oggi ho appena
consegnato la delega alla
Partecipazione ad un

esponente dell’Ulivo.
Non ho mai detto di
non volere istituire la
Casa della Partecipa-
zione. Per fare ogni
cosa ci vogliono i
tempi tecnici. Tengo
però a precisare che i
comitati presenti in
quell’assemblea non
esaurivano tutte le
espressioni della loca-
le società civile. Ne
erano presenti tre o
quattro. Non mi è pia-
ciuto il loro atteggia-
mento, l’arroganza di
alcuni nell’esporre le
loro richieste. Dopo
appena quattro mesi

di mandato l’ho trovato
strumentale. Ma la mag-
gior parte dei comitati mi
pare abbiano espresso la
loro soddisfazione per
quello che è stato fatto fi-
nora.

Enrico Pazzi

I l 13 ottobre c’è stato
un incontro tra lei e
alcuni comitati del

Municipio. Una sorta di
democrazia partecipa-
ta, così come ha scritto
Giuseppe Grifeo sulle
pagine di questo gior-
nale (n° 2 de La Voce
del municipio - ndr).
Credo che sia un proces-
so corretto attraverso cui
affrontare le problemati-
che del nostro territorio,
cosa che avevo anticipato
nel corso della campagna
elettorale. È avvenuto in
un periodo cruciale per le
ultime assegnazioni delle
deleghe che, tra le altre
cose, sono state assegna-
te proprio oggi (Sabato
28 ottobre - ndr). Ora
partiamo a pieno ritmo.
Quali deleghe ha asse-
gnato oggi?
La delega alla Partecipa-
zione a Michela Pace
dell’Ulivo, al Patrimonio
e Personale a Comito dei
Verdi, all’Associazioni-
smo e Volontariato alla
Rampini dell’Ulivo e alla
Scuola a politiche giova-
nili alla Di Stefano della
Lista civica per Veltroni. 
Come homo novus del
municipio, sta pagando
pegno nei confronti dei
decani del consiglio mu-
nicipale?
Credo che un volto nuo-
vo, come posso essere io,
abbia la possibilità di por-
tare una nuova ventata nel
territorio, ma poi questa
va calata nel contesto rea-
le della zona. Bisogna la-
vorare attraverso la me-
diazione. Il nostro conte-
sto è molto vario e quindi
il mio compito non può
essere quello di isolare e
penalizzare nessuno.

Cardente come Prodi. La consiliatura di centro-
sinistra del municipio come il governo nazio-

nale. Per dirla con le parole del poeta-cantautore
Piero Ciampi, Cardente si ritrova in compagnia di
“maledetti amici”. Il tutto viene condito da una
burrascosa riunione tra il presidente del Munici-
pio e i comitati (13 ottobre). Per dirla con le paro-
le di Cardente, “tre o quattro” comitati, che hanno
fatto le loro rimostranze con “tono arrogante” e
“in maniera strumentale e pretestuosa”. I primi
mesi del mandato sono stati spesi a trovare un
giusto equilibrio, il meno labile possibile. Non so-
no mancate vendette trasversali, la conseguente
nomina alla presidenza della commissione Bilan-
cio di un esponente dell’opposizione (Di Giambe-
rardino). Vendetta molto diretta, eseguita dai so-
praccitati amici di coalizione. E qui vengono le
fuori le Cassandre, non messaggere di sventura,
ma “vaticinatici” di logiche conseguenze. Iavaro-
ne dei Ds, non ha poteri sovrannaturali, ha solo
fatto una semplice addizione che lo ha portato a
dire che con gli esponenti di estrema sinistra si va
poco lontano. Ma Cardente è giovane, di fiato do-
vrebbe averne a sufficienza. Anche perchè, ancora
per sua stessa ammissione, di amici nel municipio
ne ha davvero pochi, anzi nessuno e di questo ne
va fiero. È quel che si direbbe nell’antica Roma
imperiale, un homo novus. È facile immaginare
quale reazione abbiano avuto i decani del munici-
pio, alla loro ennesima consiliatura, nel sentire
per la prima volta il nome “Cardente”. Anche per-
chè il precedente presidente Salducco di amici ne
aveva: qualcuno si sarà dispiaciuto per la sua
mancata ricandidatura. Insomma, pare che la mi-
gliore qualità di un presidente del IV Municipio
sia quella di sapere accontentare tutti nel minor
tempo possibile. La cittadinanza, al contrario dei
“maledetti amici”, vorrebbe un Cardente con una
diversa qualità, quella di risolvere, almeno in par-
te, i problemi reali del territorio. E.P.

C onsigliere Iavarone,
come mai non appare
stupito da questa con-

testazione da sinistra nei
confronti del presidente Car-
dente?
Quando Cardente è stato can-
didato presidente del Quarto
Municipio aveva una storia or-
ganica all’ambiente della sini-
stra radicale che oggi lo conte-
sta. A luglio ho avuto una di-
scussione con lui in quanto so-
steneva che per governare be-
ne fosse necessario seguire le
indicazioni di quella parte. Gli risposi sempli-
cemente che prima o poi avrebbe dovuto dar-
mi ragione perché con loro, non maggioritari
nella coalizione, non sarebbe riuscito a go-
vernare. È esattamente ciò che si è verificato.
Non si governa schierandosi sempre contro il
resto del mondo, ma è necessario asseconda-
re certe situazioni.
La cosiddetta sinistra radicale ha contesta-
to Cardente principalmente perché non ha
rispettato alcuni degli accordi fissati in
campagna elettorale.
Non si possono cambiare le cose dall’oggi al
domani. Anzi, alcune cose non si riescono a
cambiare mai. E poi se andiamo a guardare
gli altri municipi, non importa da chi gover-
nati, la situazione dell’organizzazione e del

funzionamento dei servizi non
è molto differente: in questo i
municipi non hanno nessun
ruolo.
Quindi su questo punto con-
corda con i co-
mitati, la sini-
stra radicale e
gli assessori
Zuppello e Ri-
cozzi che han-
no esposto que-
sto problema
nell'assemblea
dello scorso 9

novembre auspicando la na-
scita di un nuovo tipo di de-
centramento?
Certamente. Il decentramento
amministrativo è fatto in mo-
do tale che tutte le cosiddette
“rogne” vengano scaricate sui
municipi mentre il potere vero
rimane in Comune. Un finto
decentramento con i municipi
trasformati in meri “front office” istituzionali
che danno ai cittadini risposte soprattutto ne-
gative: una sorta di capro espiatorio. Tutto
quello che brilla di luce propria viene dal
grande faro del Campidoglio. Tutto ciò che
non funziona dipende dai municipi.
Se anche lei che appartiene alla sinistra

moderata concorda con loro su questo
punto, come spiega l’elezione di Di Giam-
berardino dell’UDC alla Commissione Bi-
lancio a scapito del rappresentate di Rifon-
dazione?

Io sono “in guerra”
da dieci anni, da
quando faccio il con-
sigliere in Quarto
Municipio, con la si-
nistra radicale. Ci
siamo scontrati su
diversi punti perché
questo municipio ha
urgente bisogno di
una serie di infra-
strutture e di opere
essenziali per mi-
gliorare la situazione
della mobilità e non
solo. Loro invece ap-
pena si parla di infra-
strutture cominciano
a storcere il naso.
Non si può governa-

re con qualcuno che dice sempre no. Quindi è
chiaro che l'elezione di un consigliere dell'op-
posizione a capo del Bilancio a scapito di Ri-
fondazione sia una diretta conseguenza di
questa politica del “no” che non porta davve-
ro da nessuna parte.

Alessandro Busnengo

Analisi politica del IV Municipio con Vincenzo Iavarone, consigliere locale del gruppo Ulivo per Veltroni

“Avevo previsto tutto già quattro mesi fa”

Maggioranza Story: fra la ricerca di un
equilibrio stabile, gli appetiti di posti

nelle commissioni municipali e di
deleghe rilevanti

I “maledetti amici” di Cardente

Avvertì Cardente che
con la sinistra
radicale non si

andava lontano:
“Non si può

governare con
qualcuno che dice

sempre no”

Vincenzo Iavarone

Alessandro Cardente
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Lo scorso 9 novem-
bre al Brancaleone,
cittadini e assessori

municipali si sono con-
frontati sui poteri speciali
concessi dal governo Pro-
di al Sindaco di Roma
Walter Veltroni in materia
di traffico e mobilità. Il
Brancaleone come loca-
tion di fortuna per l’im-
possibilità di usufruire di
uno spazio pubblico come
la sala Agnini (inagibile
ormai da tempo immemo-
rabile). “I poteri speciali
servono forse ad evitare
le pratiche della valuta-

zione di impatto ambien-
tale? – chiede Marcello
Paolozza dell’associazio-
ne Rete Nuovo Mu-
nicipio IV - Oppure
per facilitare le deci-
sioni sulla colloca-
zione dei famigerati
progetti Pup che de-
vono essere esamina-
ti dai municipi inte-
ressati in 15 giorni
per l’impatto ambien-
tale e utilità/danno ai
cittadini, piani che vigen-
do la regola del silenzio-
assenso, vengono impo-
sti: in pochi giorni è im-

possibile un esame serio
soprattutto, per come è
già successo, se arrivano
14 proposte insieme. Con
questi poteri speciali non
si rischia di espropriare
cittadini e municipi della
possibilità di protestare
contro le eventuali deci-

sioni prese dall’alto?”.
Tra i lavori messi in can-
tiere dal Comune ed elen-
cati nel corso dell’assem-

blea c'è la progettazione
di un asse viario di colle-
gamento tra via Palmiro
Togliatti (all’altezza di
Ponte Mammolo) e via
della Bufalotta, una sorta
di raccordo anulare inter-
no al Gra. Quasi un grido
di dolore lo sfogo dei due

assessori, Claudio Maria
Ricozzi - Urbanistica e
Stefano Zuppello - Mobi-
lità (Palumbo - lavori

pubblici - è andato via per
impegni). “Le opere elen-
cate da voi non sono state
minimamente discusse
col Municipio – ha am-
messo Ricozzi – Ci tro-
viamo spesso in difficol-
tà, costretti a discutere di
cose che il Comune ci

sottopone all’ultimo
momento”. “Sono
stato fra i primi a
proporre il decentra-
mento. Abbiamo fat-
to tanto per il patto
sulla partecipazione
deciso in Comune –
ha ribadito Zuppello
- ma da allora sono
stati fatti solo passi

indietro, fino all’attribu-
zione dei poteri speciali al
Sindaco. Non possiamo
più fare da interfaccia fra

la gente e il potere centra-
le del Comune. Siamo
inutili. Sui grandi inter-
venti che interesseranno il
Quarto, si è vista solo la
lista. Se ci sono progetti,
dobbiamo poter dire la
nostra”. Concludendo il
suo intervento Zuppello
ha ribadito l'impegno in-
derogabile per la Casa
della Partecipazione e la
ferma volontà di mettere
in discussione i poteri spe-
ciali. “Ma se i rappresen-
tanti del Municipio ven-
gono continuamente esau-
torati dalla loro funzione
- ha concluso Massimo
Lucignani, presidente di
Rete Nuovo Municipio IV
- allora a cosa servono i
consigli municipali?”.

Alessandro Busnengo

Assemblea molto
(troppo) animata,
quella dell’8 no-

vembre, che ha visto con-
frontarsi il comitato di-
missionario di Villa Spa-
da e i cittadini.
“Domenica sera c’è stata
una protesta che non ri-
specchia la mia fede civi-
ca e religiosa, di fronte
alla quale sono rimasto
turbato – afferma Daniele
Poggiani, presidente
uscente del comitato - Ho
dunque presentato le mie
dimissioni. Evidentemen-
te non ho saputo risolvere
in maniera adeguata que-
sta problematica, ma si
poteva comunque discu-
tere e concordare una
manifestazione per cerca-
re di risolvere la questio-
ne in altro modo”.

La protesta, o meglio
“l’atto”, come è stato de-
finito più volte, riguarda
l’incendio delle baracche
in cui vivevano due fami-
glie di extracomunitari, in
un campo del quartiere
Villa Spada. Il primo fuo-
co è stato acceso nel po-
meriggio dagli stessi no-
madi, forse per bruciare
cavi e ricavarne il rame.
Ma le fiamme come ci
sono arrivate alla capan-
na? Mentre per i cittadini
vi sono giunte da sole, se-
condo il comitato potreb-
bero essere state appicca-
te dolosamente, tanto da
pubblicarlo in un volanti-
no in cui affermano che
l’incendio è stato il gesto
di alcune “bande di esagi-
tati”. I residenti, interpre-
tandola come un allusio-

ne ai giovani di zona, si
sono risentiti e non vo-
gliono più questi “ingom-
branti” vicini.
“Non ci siamo impegnati
solo per mandare via i
rom dallo smistamento
della stazione. Anche
quelle famiglie erano sta-
te segnalate, ma il mare-
sciallo Oliva ha verifica-
to che si trattava di rifu-
giati politici. Hanno il di-
ritto di stare qui – sostie-
ne poi Poggiani – Tra
l’altro, dopo molte solle-
citazioni, il comandante
Spinosi ha detto che la
possibilità di avere un
presidio fisso di polizia
potrebbe concretizzarsi”.
Su questo i due fronti
concordano: le forze del-
l’ordine sono quasi as-
senti e il loro intervento è

spesso tardivo.
Emerge anche un altro
problema quello della
mancanza di spazi per i
giovani, che Angelo
Massacci, ex consigliere
del IV Municipio e abi-
tante di Villa Spada, sot-
tolinea. “L’area dove è
avvenuto il fatto è priva-
ta, ma abbandonata da
trent’anni. E’ uno spazio
importante per noi perché
non ne abbiamo altri a di-
sposizione ed in passato è
stato utilizzato come pun-
to d’aggregazione. Ora i
ragazzi ne stanno risiste-
mando anche una piccola
parte. Dovremmo orga-
nizzarci e fare una peti-
zione per impossessarce-
ne prima che venga occu-
pata nuovamente”.

Martina Chichi

“La questione nomadi è stata affrontata nel
suo complesso, anche con una serie d’azioni

in collaborazione col Campidoglio – sottolinea
l’assessore municipale alla Sicurezza, Claudio Ma-
ria Ricozzi, durante l’assemblea del comitato di
Villa Spada - Sono state identificate molte perso-
ne, molte altre portate via. Tante però sono sfug-
gite all’intervento e continuano a vivere qui in zo-
na. Le difficoltà ci sono, non lo si può negare. Ora
ci stiamo occupando anche del sottopasso di Villa
Spada: nei prossimi giorni andremo sul posto con
Touadi, l’assessore capitolino alla Sicurezza. Non
possiamo imporre nulla alle forze dell’ordine, ma
solo avanzare proposte, come quella di un tavolo
comune per monitorare e segnalare le problemati-
che del territorio per tenerlo sotto controllo”.
“Da parte nostra c’è il massimo impegno – conti-
nua Ricozzi - Faremo delle sollecitazioni per avere
una presenza più costante della polizia e dei cara-
binieri. La questione può anche essere sottoposta
al tavolo dei cittadini dell’ordine pubblico. Fare-
mo questa richiesta a livello locale e in seguito la
porteremo a Touadi. Il problema però non può es-
sere risolto solo con la repressione, bisognerebbe
riuscire a sviluppare una sistema a carattere so-
ciale affiancato dagli enti locali per trovare una
soluzione, ma è molto difficile altrimenti ci sa-
remmo già riusciti – conclude l’assessore - Bisogna
anche dire che esistono grossi problemi di educa-
zione civica e rispetto per l’altro. La partecipazio-
ne è bella quando da parte di tutti c’è la volontà
di affrontare un problema, ma se tutti puntano il
dito solo per accusare qualcuno, allora si fa del
disfattismo”. M.C.

L’intervento dell’assessore alla
Sicurezza del IV Municipio

A Villa Spada la difficile
gestione degli immigrati

Trovato fra Bufalotta e via Stenone il cadavere di un giovane scomparso da alcuni giorni

Torna alla ribalta il problema sicurezza

Iniziativa dell’associazione “Rete Nuovo Municipio IV”. Centro della discussione i poteri speciali dati a Veltroni per traffico e mobilità

Assessori al Brancaleone: “il Comune
ci ha scavalcato sulle grandi decisioni”

L’impotenza del Municipio di fronte alle
disposizioni stabilite in Campidoglio:

“Servono ancora i consigli municipali?”
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Sette anni fa l’associazione
“La piscina Crawl 2000”

(fondata nel 1998) vinceva il
bando per l’assegnazione del-
l’impianto sportivo comunale di
via Gran Para-
diso. Poco do-
po, una delle
società perden-
ti faceva ricor-
so sostenendo
che l’associa-
zione vincitri-
ce era stata co-
stituita pochi
giorni prima della scadenza del
concorso da un gruppo di istrut-
tori di nuoto senza esperienza
nella gestione sportiva. Ad au-
mentare le polemiche contro la
Crawl 2000 si aggiungeva il fatto
che tra i suoi soci fondatori si
leggesse il nome di Nunzio

D’Erme, noto attivista di Action.
Infine nel 2005 il Consiglio co-
munale approvava la delibera
con cui la concessione era pro-
lungata per altri 12 anni. L’accu-

sa basata su
questi ele-
menti e mos-
sa contro la
Crawl è
quella di
aver ottenuto
la piscina in
modo non le-
gittimo, gra-

zie ai rapporti amichevoli stretti
da alcuni membri con l’ammini-
strazione capitolina. Il consiglie-
re comunale Antonio Aurigemma
(Fi) e l’eurodeputato Tajani (Fi)
hanno presentato numerose inter-
rogazioni al comune di Roma per
avere delucidazioni sull’ambigua

questione. Anche il consigliere
del IV Municipio Fabrizio Bevi-
lacqua (An) in passato ha espres-
so i suoi dubbi sulla questione. A
sostegno di ciò, il Tar ha accolto
il ricorso della società perdente
dopo aver provveduto ad una ve-
rifica degli atti
amministrativi.
“Meglio tardi
che mai - di-
chiara Auri-
gemma - Se il
Campidoglio
avesse avuto il
buonsenso di
ascoltarci pri-
ma si sarebbero
r i s p a r m i a t i
tempo e denaro
pubblico visto che il Comune di
Roma è stato condannato a paga-
re le spese di giudizio. Chiedia-

mo al Sindaco di farci sapere co-
me intende risolvere la questione
affinché a farne le spese non sia-
no i cittadini”. Già l’anno scorso
comunque la Crawl 2000 ha ri-
sposto in propria difesa alle af-
fermazioni di Bevilacqua chia-

rendo che
N u n z i o
D’Erme si
dimise dal-
l’associazio-
ne mesi pri-
ma che fosse
scelta la
commissione
esaminatrice
e che gli altri
soci fondato-
ri operavano

già da tempo nel settore proprio
in vista della gara.

Martina Chichi

Pare che le nuove genera-
zioni possano migliorare

il mondo. Un gruppo di ragaz-
zi del liceo Aristofane ha
prontamente denunciato
all’800713713, la linea Gay
Help Line, la scritta omofobia
«Via le lesbiche dalla scuola»,
comparsa sulle mura dell’isti-
tuto di via Monte Resecone.
La frase è stata presumibil-
mente scritta nella notte tra il
12 ed il 13 novembre. ma ne
erano già comparse di simili
la mattina di sabato 11. Si può
perlomeno
pensare che
per quattro
vandali che
s c r i v o n o
oscenità sui
muri, ve ne
siano altret-
tanti che de-
n u n c i a n o
questi atti di
ignoranza e
di violenza.
Il presidente
del Quarto, Alessandro Car-
dente, afferma che «è con
grande dispiacere che oggi ho
appreso la notizia della com-
parsa di una scritta omofobica
sulle mura del Liceo Aristofa-
ne, ma apprezzo molto e mi
solleva la prontezza con la
quale gli stessi studenti hanno
denunciato il tutto alla Gay
Help Line». Lo stesso Car-
dente, insieme al Circolo di
Cultura Omosessuale Mario
Mieli, incontrerà il dirigente
scolastico e gli insegnanti del
Liceo Aristofane martedì 21
novembre per intraprendere
“un percorso di sensibilizza-
zione con gli studenti sul tema
dell’omofobia”. “Non abbia-

mo sottovalutato la questione
– dice la vicepreside, Wanda
Magrì – Abbiamo fatto can-
cellare subito le scritte. Fortu-
natamente il clima della scuo-
la è fra i più sereni. Basta
guardarsi intorno e girare fra i
ragazzi”. Cardente conferma
il suo vivo interesse per le te-
matiche riconducibili alla vio-
lenza omofobia, frutto dell’i-
gnoranza. Così come ha fatto
in occasione della commemo-
razione della morte di Paolo
Seganti (7 luglio 2006), ag-

gredito la
s e r a
dell’11 lu-
glio del
2005 e
deceduto
la mattina
seguente
d i s s a n -
guato al
Parco del-
le valli. In
quell’oc-
casione fu

il presidente dell’ARCI Gay
di Roma, Marrazzo, a presen-
tare il numero verde Gay Help
Line, il primo numero antio-
mofobia, con il contributo e il
patrocinio del Comune e della
Provincia di Roma, nato per
ricordare lo stesso Paolo Se-
ganti. Solo puntando l’atten-
zione su questi germogli di
odio omofonico, si può cerca-
re di porre limite alla violenza
crescente nei confronti di
omosessuali e lesbiche. 
Si spera che oltre al presidente
Cardente, siano numerosi i
consiglieri e gli esponenti del
municipio a deprecare questo
atto ignobile.

Enrico Pazzi
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Ogni giorno migliaia di ra-
gazzi affluiscono nelle
scuole del Quarto Muni-

cipio. Questo territorio dispone di
varie scuole superiori tra Istituti
professionali e licei, alcuni con
un’ottima reputazione. Tuttavia
basta fare un giro per queste sedi

scolastiche per rendersi conto che
non si può dire lo stesso delle
strutture, spesso fuori trasandate e
malandate, dentro fredde e rattop-
pate. Un esempio fra i tanti, il Li-
ceo Scientifico Archimede, situa-
to in un edificio non consono ad
una struttura educativa, in un im-
pianto vecchio. Nonostante l’evi-
dente situazione di disagio, le ri-
sposte alle richieste di interventi
da parte del preside Giovanni Oli-
vieri, talvolta sono lente e tardive.
I dirigenti scolastici si occupano
di tutto, rischiando così di trascu-
rare l’aspetto didattico. Hanno bi-
sogno di personale specializzato,
di più figure di sistema e funzioni
strumentali. Il problema è genera-
le: nonostante i cambiamenti,
l’impianto organizzativo è rima-
sto inalterato e quindi arretrato.
Ernesto Boldi, ex dirigente di al-
cuni Istituti superiori professiona-
li, quali il F. Cesi, il Sisto V e il
G.Martino, sa bene di cosa la
scuola avrebbe bisogno. Con più
di venti anni di esperienza a con-
tatto con i ragazzi, i genitori e le
istituzioni, poche volte ha visto
dei cambiamenti sostanziali e il
sistema scolastico è sempre lo
stesso. “La scuola sopperisce a
bisogni esterni e sociali il suo
compito non è più solo quello di
insegnare, è cambiato, ma le

strutture sono vec-
chie. Abbiamo bi-
sogno di aiuto”.
Eppure c’è chi dice
che a livello gene-
rale le cose non so-
no disastrose. For-
se è vero, però i
problemi sono evi-
denti.
La manutenzione
ordinaria da parte
della Provincia è
mancante, la sicu-

rezza all’interno delle scuole è tal-
volta precaria. I riscaldamenti non
funzionano, sono spesso guasti nei
mesi più freddi dell’anno e  i ra-
gazzi sono costretti a studiare con
i cappotti, le sciarpe e i cappelli,
oppure scioperano. Sembra che la
situazione invece di essere affron-
tata strutturalmente, venga lasciata
a decantare per anni e anni. I prov-
vedimenti che vengono presi per
fronteggiare i disagi, invece di es-
sere provvisori, diventano perma-
nenti mentre le richieste di con-
trolli sono ignorate. La scuola è
impotente. La Provincia ha il
compito primario della manuten-
zione delle strutture scolastiche
superiori, ma troppo spesso non si
ricevono risposte. L’Ente di gover-
no provinciale ha fatto delle scelte
di tipo strategico, favorendo la
messa a norma solo di alcuni isti-
tuti di Roma. Il Risultato? Alcuni
edifici sono messi a nuovo com-
pletamente, mentre gli altri cado-
no a pezzi. I dirigenti scolastici
quasi rassegnati, ormai non si la-
mentano più, bensì si limitano a
descrivere la precarietà della scuo-
la: “I fondi sono stati ridotti, esi-
stono difficoltà di finanziamento,
è difficile rinnovare gli impianti”.

Claudia Catena

Alcuni esempi di
edifici scolastici che
avrebbero bisogno di

interventi di
manutenzione o di
messa a norma: lo

scientifico Archimede,
gli istituti

professionali Sisto V, il
G. Martino ed F. Cesi

Igiardini di nove isti-
tuti scolastici saran-

no riqualificati total-
mente con 600.000 eu-
ro di fondi comunali a
cura dell 'assessorato
all'Ambiente , tra cui
l’elementare Montes-
sori di viale Adriatico.
Lo spazio verde una
volta terminato per-
metterà agli alunni di
svolgere lezioni all’a-
perto e di studiare le
piante e i fiori tra siepi
e strutture per il gio-
co. M.C.

Sfascio anche negli istituti superiori. Viaggio nelle sedi dei
licei del Quarto Municipio. Provincia, se ci sei, batti un colpo

La scuola è impotente

Una vicenda vecchia di sette anni che si trascina fra sentori di “pastrocchi” all’italiana. Con gran danno per il territorio

Acque in tempesta alla Gran Paradiso

Frasi omofobiche dipinte in due giorni
diversi a terra e sui muri contro due

ragazze del Liceo di via Monte Resegone

Le maledette scritte
dell’Aristofane

Liceo Scientifico Archimede

Corridoi non a norma

Liceo Aristofane

Il Tar ha accolto il ricorso
di una società che nel 1999

perse la gara per la
conduzione della piscina
contro la Crawl 2000. In
dubbio la legittimità dei

vecchi esiti

Presto alla
Montessori
lezioni tra

piante e fiori
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Invasione della carta che non lascia più spazio ai colori dei palazzi

Troppi manifesti e scritte sui
muri, ma pochi gli interventi

Compra, vota, affit-
tasi, offro, cerco,
chiama, leggi.

Quanti sono ogni giorno i
manifesti e le scritte sui
muri che inconsapevol-
mente ci passano davanti
e che acquisiamo quasi
come un messaggio subli-
me. Le gigantografie abu-
sive, gli slogan e le frasi
che ormai poco spazio pu-
lito lasciano sui muri del
nostro quartiere si sovrap-
pongono giorno dopo
giorno, tanto che in alcuni
punti ha assunto consi-
stente spessore la carta in-
collata alla carta. Ce ne
sono di tutti i tipi, dalle of-
ferte commerciali alle
inaugurazioni, ma sempre
in primo piano sono quelli

a tema po-
litico. Ber-
saglio pre-
ferito sono
le pareti
dei cantie-
ri per i la-
vori della
metro B1,
a piazza
C o n c a
D’oro. Per
chi non ci
avesse fatto caso, dopo
sette mesi dalle ultime ele-
zioni politiche, campeg-
giano ancora facce e pro-
grammi sulle passate con-
sultazioni, a cui si sono
aggiunti inevitabilmente i
manifesti propagandistici,
di nessuna parte esclusa, a
difesa o attacco della Fi-

Continua il restyling
del nostro Municipio.

Dopo una prima serie di
fermate dell’Atac dotate
di pensiline, si atten-
dono nuovi lavori per
vestire di nuovo e ren-
dere più gradevole
l’attesa degli autobus
in tutti i quartieri.
L’assessore all’Urba-
nistica e alla Mobilità
Stefano Zuppello mo-
stra l’elenco delle
pensiline richieste per
le varie zone, elenco
stilato anche tenendo con-
to delle segnalazioni dei
cittadini che abitualmente
utilizzano il servizio pub-
blico. Da Montesacro a
Fidene i numerosi utenti
degli autobus potranno
presto godere di un riparo
dove difendersi dal catti-
vo tempo e dal sole co-

cente, dove sedere in caso
di attese prolungate e do-
ve conoscere i tempi di at-
tesa grazie a quanto indi-

cato sulle paline informa-
tive (delle quali l’Atac sta
curando l’installazione).
Dopo 45 pensiline già de-
finite e in attesa di una ve-
loce collocazione, altre
160 sono in programma
nel prossimo futuro. Pur-
troppo alla domanda sui
tempi necessari all’istalla-

zione completa, i dubbi ri-
mangono aperti: i lavori,
anche in questo caso ese-
guiti dall’Atac, sono stret-

tamente legati a quelli
stradali. Ma Zuppello
ci assicura che conti-
nuerà a sollecitare ri-
sposte ufficiali più
certe e che terrà infor-
mati i lettori de “La
Voce”. L’Ufficio
Stampa dell’Azienda
dei trasporti non rila-
scia nessuna dichiara-
zione in merito se non

che entro febbraio 2007
Roma sarà provvista di
3000 pensiline. Risolto il
problema di come rendere
meno spiacevole l’attesa
delle corse, si spera in au-
tobus più frequenti e in
orario. Ma questa è un’al-
tra storia. 

Chiara Tavazza

Faccioni di destra e
sinistra, slogan

estremisti e moderati,
rosso e nero, accuse e
giustificazioni. Prosegue
giorno dopo giorno la
battaglia politica dei
diversi schieramenti e
non in tv, ma sui mani-
festi dei nostri quartie-
ri. Li vediamo tutte le
mattine, magari non ci
abbiamo mai fatto ca-
so, ma rivestono molti
muri, più delle campa-
gne commerciali. Gior-
no dopo giorno le affis-
sioni cambiano
e si sovrappon-
gono. Provando
a fare una clas-
sifica si rileva-
no cose interes-
santi. È bastato
prendere tre
punti indicativi
del Municipio: i
cantieri della
metro B1 a
piazza Conca
D’Oro, via dei
Prati Fiscali, al-
tezza via Val
D’Ala e viale
Jonio. Tre quar-
tieri e 3 diverse
situazioni. Sulle
pareti che deli-
mitano i cantieri della
B1 ci sono circa 200
manifesti e, incredibil-
mente, al primo posto
ci sono quelli del Comu-
ne di Roma che ne
espone 90. A seguire un
partito di destra (AN)
con 55, uno di sinistra
(Ulivo) con 30, di varia
estrazione 18 e solo 8
di marchi commerciali.
Tutto questo nonostan-
te sia evidente, su un
pezzo di parete, l’inter-
vento per la rimozione
di quelli più storici, già

rimpiazzati. Su via dei
Prati Fiscali, in prossi-
mità del ponte, i mani-
festi sono ancora fermi
alla passata campagna
elettorale. Lì padroneg-
giano ancora i “vota”
con i simboli. Su circa
150 manifesti leggibili,
a farla da padrone è la
coalizione di destra con
i suoi 88 manifesti,
mentre circa 60 sono
appannaggio della sini-
stra. Restano anche
penzolanti pezzi di
spettacoli circensi di

vecchia data. Di tutt’al-
tro tenore la situazione
di viale Jonio, in dire-
zione Talenti: il proble-
ma non sono i manifesti
abusivi, che il Comune
di Roma ha provveduto
a coprire con carta
bianca, apponendo a
sua volta la scritta “af-
fissione abusiva”. Qui i
muri sono tempestati
da scritte, nere e colo-
rate che, anche in que-
sto caso richiamano alla
rivalità di carattere po-
litico. R. T.

Pareti
letteralmente

“incartate”,
graffiti e strani

simboli ovunque.
Inutile per molti

dare nuovamente
una mano di
vernice alla

facciata.
Guai per i

rivestimenti in
cortina

Presto nuove pensiline con
panche alle fermate dei bus

Facce e simboli di tutti i partiti ci scrutano
a centinaia in ogni quartiere

La lotta politica va in
scena sulle pareti, ma c’è
anche il Comune di Roma

PER LA RACCOLTA DELLA PUBBLICITÀ
SU QUESTO GIORNALE

CCCCEEEERRRRCCCCHHHHIIIIAAAAMMMMOOOO
PERSONE ESPERTE DEL RAMO

ALLE QUALI AFFIDARE L’ESCLUSIVA DI ZONA

vocemun@yahoo.it

CCCCEEEERRRRCCCCHHHHIIIIAAAAMMMMOOOO
MMMMAAAAGGGGGGGGIIIIOOOORRRREEEENNNNNNNNIIII     AAAAUUUUTTTTOOOOMMMMUUUUNNNNIIIITTTTIIII

PPPPEEEERRRR    DDDDIIIISSSSTTTTRRRRIIIIBBBBUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    SSSSTTTTAAAAMMMMPPPPAAAATTTTIIII

Via F. Sacchetti, 68   ore 9,30-10,30

Seduti e al riparo dalle
intemperie, si potranno

verificare i tempi di attesa
grazie alle paline

informative

nanziaria 2007, tema at-
tualmente in auge. Quasi
come in perenne campa-
gna elettorale, ogni matti-
na ci sono quelli degli uni
o degli altri, a coprire ri-
spettivamente le affissioni
del giorno precedente. Per
arginare il fenomeno, che
contribuisce ad una situa-
zione di degrado cittadi-
no, la scorsa estate il Co-
mune di Roma aveva dato
vita ad una iniziativa
chiamata “Mura Pulite”,
che prevedeva la cancel-
lazione delle scritte e la
rimozione dei manifesti.
Ad essere interessato era
anche il nostro Munici-
pio, inserito nella lista dei
lavori. Ad oggi, pochi so-
no stati gli interventi e si
vede. Il sito dell’Ama
pubblica due pagine di la-
vori effettuati trasversal-
mente nella circoscrizio-
ne, e la rimozione dei car-
telloni abusivi. I manifesti
e le scritte sono comun-
que ancora lì e ci sono
aree, come via dei Prati
Fiscali e Conca D’Oro
dove, per la consistenza
cartacea, i blocchi di ma-
nifesti si sono staccati e
penzolano.

Rosalba Totaro
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E’nato 54 anni fa
a Grotte di Ca-
stro, in provin-

cia di Viterbo, entrato nel
Corpo dei Vigili Urbani
di Roma dal primo mag-

gio del 1972, cresciuto
professionalmente fino
ad essere ufficiale al XX
Gruppo e al coman-
do del XVI e del
XIII. Oggi Angelo
Moretti è il nuovo
Comandante del IV
Gruppo che coordi-
na insieme al III, un
doppio comando
non facile. Cono-
sciuto per la grande
efficienza, la vastità
di iniziative e pro-
getti messi in prati-
ca, di lui al XIII,
precedente sua dire-
zione, dicono: “Ab-
biamo perduto un
grande Comandante.
Siamo ai vertici per
risultati in ogni set-
tore grazie anche al suo
lavoro”. Nel 2003, al
XVI Gruppo, istituì d’ac-
cordo con la presidenza
del Municipio le unità

mobili della Municipale
per le zone più distanti e
periferiche. Poi sbarcò al

XIII con altre idee. Da
giugno 2003 fino a giu-
gno 2004 al Tredicesimo
Municipio andò il prima-
to delle denunce di viola-

zioni urbanistiche: i vigili
urbani effettuarono 5.088
controlli, rilevarono 260

violazioni ammini-
strative e le denun-
ce penali per gli
abusi edilizi più
gravi arrivarono a
685. Adesso deve
comandare i 430
uomini di IV e III,
avere a che fare con
due presidenti di
municipio, due
giunte locali, due
consigli municipali,
due amministrazio-
ni.  “Conosco il ter-
ritorio del IV Muni-
cipio – sottolinea
Moretti – Problemi
in campo ve ne so-
no parecchi. Dalla

prostituzione e dalle mi-
norenni costrette a ven-
dersi, fino ai nodi critici
del traffico”.
“L’attività del vigile ur-

bano è estremamente
usurante se fatta come si
deve – continua Moretti –
È difficile operare per
strada. Con l’avanzare
dell’età si viene molto
sollecitati e dopo 15 anni
è dura”. L’età media dei
vigili del IV è piuttosto
alta, circa 50 anni e que-
sto non depone al meglio
per l’efficacia del Grup-
po. Senza pensare che
molti sono assenti dal
servizio per gravi proble-
mi di salute. È vero, que-
sto mestiere logora in
fretta. Servirebbe un’i-
niezione di nuove leve.
Intanto Moretti sta revi-
sionando il “motore” del-
la Municipale del IV.
“Voglio fare il mio lavoro
al meglio – conclude il
Comandante – e voglio
farlo fare bene anche ai
miei uomini”.

Giuseppe Grifeo

Angelo Moretti, nuovo Comandante dei Vigili Urbani del Municipio, si presenta alla gente del Quarto

Fermezza, vivacità, efficienza e idee
per il Comando del IV Gruppo

Ha appena
lasciato la guida

del XIII dove lo
rimpiangono.

Guiderà gli
uomini di questo

territorio insieme
a quelli del III.

Un doppio sforzo
di non poco conto

Alla biblioteca Ennio
Flaiano il martedì è

tutta un’altra storia. Nella
biblioteca di via Monte
Ruggero 39, si tengono,
nei mesi di novembre e
dicembre, i “martedì
dei ragazzi”, vivaci
incontri di lettura de-
dicati ai piccoli ed
alla conoscenza delle
favole dal mondo.
Condotti da una di-
namica lettrice,
Francesca Spurio, gli
appuntamenti si
svolgono con letture
animate di favole
multiculturali, du-
rante le quali i ragaz-
zi, da lettori, si tra-
sformano in compri-
mari e interpreti dei rac-
conti. La struttura, ampia
più di 500 mq, promuove
eventi culturali, ha una
collezione di vhs, dvd,
cd, giornali, fumetti e na-

turalmente, libri.
“I bambini, coinvolti da
Francesca Spurio, diven-
tano personaggi delle let-
ture animate” spiega la
responsabile della biblio-

teca Marisa Spasiano che,
insieme a Ottavia Murru
e Laura Santarelli, re-
sponsabili del settore ra-
gazzi e delle attività
esterne, cura la program-

mazio-
ne del-
la bi-
bliote-
ca. I
prossi-
mi ap-
punta-
m e n t i
s o n o
previ-
sti per
il 21,
28 no-

vembre e per il 5, 12, 21
dicembre. Sono dedicati
in parte ai bambini tra i 6
ed i 10 anni che si preno-
tano in biblioteca, in par-
te alle scuole. Finora, a

detta dei responsabi-
li, l’attività è stata
positivamente accol-
ta, visto che il primo
incontro ha registrato
la partecipazione di
37 piccoli. L’iniziati-
va rientra nel pro-
gramma di attività di
promozione per
bambini e ragazzi
che si svolge in mol-
te biblioteche di Ro-
ma da ottobre 2006 a
gennaio 2007 nel-
l’anno del World

Book Capital, ma non è
l’unica per una biblioteca
particolarmente dinamica
che cura incontri incen-
trati su tematiche diversi-
ficate. Tra questi, il ciclo
di incontri sull’alimenta-
zione a partire dal 24 no-
vembre o la presentazio-
ne del libro di Luigi Ger-
mano “Luci ed ombre del
Condominio Rebibbia.
Più luci che ombre" il 15
novembre. Destinato ai
più giovani è anche il cir-
colo di lettura, parteci-
pando al quale i ragazzi
possono leggere e votare i
propri libri preferiti.

Manuela Di Dio

Non ci sono novità
sul caso Seganti. E

la cosa non  meraviglia
affatto. Non ha registrato
effetti l’appello del cri-
minologo Bruno Cala-
brese che nel primo nu-
mero de La Voce del
Municpio ha messo il
suo numero di cellulare
a disposizione di chiun-
que abbia informazioni
sul caso. Le motivazioni
di questa assenza di se-
gnalazioni possono esse-
re due. Forse coloro o
colui che ha ucciso Pao-
lo Seganti vive fuori dal
IV Municipio e quindi
non ha avuto modo di
venire a conoscenza del-
l’appello del criminolo-
go. Oppure l’omicidio è
stato un atto non previ-
sto e quindi c’è da aspet-
tare l’evoluzione del
senso di colpa dell’omi-
cida. Colui che ha com-
messo il  delitto forse
non aveva intenzione di
uccidere. Quindi l’omi-
cida potrebbe avere un
grande senso di colpa
che gli vieta di ammette-
re il fatto. Ma l’appello è
rivolto anche a coloro
che hanno visto o sentito
qualcosa quella sera. Un

testimone che magari
non è stato ascoltato dal-
le forze dell’ordine, o
che ha omesso qualche
importante particolare al
momento della sua depo-
sizione in commissaria-
to. La cosa che meravi-
glia è che non sono
giunte neppure minacce.
Il dottor Calabrese rin-
nova il suo invito. Inol-
tre si augura che quanto
prima la Signora Brusca,
madre di Paolo Seganti,
possa visionare con il
suo legale e un tecnico
di parte, il rapporto au-
toptico effettuato sul
corpo della vittima. Si è
già perso molto tempo
prezioso. Ciò ha fatto sì
che molti elementi della
scena del delitto siano
andati persi. Così come,
molte testimonianze rile-
vanti per il caso, siano
state trascurate, se non
registrate. 
“Chiunque sia in posses-
so di informazioni im-
portanti – ricorda Cala-
brese - oppure voglia so-
lo raccontarmi particola-
ri che ritiene poco im-
portanti, può contattarmi
al 3280690764”.

Enrico Pazzi

Va di moda la “Griffe”
(dal francese, graffio o
meglio firma). Su scar-
pe, abiti, macchine, te-
lefonini. C’è un altro
posto però che non sa-
rebbe affatto male ve-
dere firmato per benino
con, se possibile, anche
indirizzo e numero di
telefono. È la strada o
per meglio dire, la car-
reggiata, dove trascor-
riamo un lungo, spesso
lunghissimo tempo, tra
file agli svincoli, ingor-
ghi. E non sarebbe que-
sto il solo problema.
L’assuefazione dei ro-
mani al “sussulto”,
quando guidano nelle
loro auto o sui loro mo-
torini - e i rari impavidi,
sulle proprie biciclette-
, non cancella la gravità
della vera emergenza:
le buche. Affossamenti,
squarci, rigonfiamenti
dell’asfalto, che rendo-
no dannosi per la mec-
canica della macchina,
e pericolosi per l’inco-
lumità dei passeggeri,
gran parte dei percorsi
stradali romani. Il Quar-
to Municipio soffre for-
se più di ogni altro di
questo disagio. Da qual-
che giorno è stato ag-
giudicato il bando per
la manutenzione e ge-
stione delle grandi ar-
terie stradali della Ca-
pitale: 800 chilometri
di vie da risanare. Vin-
citrici sono tre imprese,
riunite in un consorzio.
La “Romeo gestioni
Spa”, la “Vianini Lavori
Spa” - primo azionista
Francesco Caltagirone -
e il “Consorzio strade
sicure”. Per il lavoro sa-
ranno stanziati 576 mln
di euro. Una bella cifra
per un incarico che du-
rerà nove anni. I nomi
di chi lavorerà, insom-
ma, ci sono. Probabil-
mente, c‘erano anche
quelli di chi ha, prima
di loro, “sistemato” le
carreggiate, pratica-
mente disintegrate, che
molti di noi ricordano
bene per il conto del
meccanico. Ma non sa-
rebbe più bello che chi
ha perso una marmitta,
o ha dovuto cambiare
ben prima del previsto
le ruote appena com-
prate, o ha dovuto fare
un salto all’ospedale,
potesse recarsi diretta-
mente su quelle strade
bitorzolute e leggere il
nome del realizzatore
di quella carreggiata
proprio lì, in diretta? In-
tanto la gente del mu-
nicipio si interroga e se-
gnala le strade perico-
lose via internet su
“Occhioallabuca – Bu-
ke’n’Bike” all’indirizzo
http://www.bukenbi-
ke.it/modules/newbb_
plus/viewforum.php?fo-
rum=8

Veronica Flora

Ma chi le ha
fatte le nostre

strade?

Alla Biblioteca Ennio Flaiano iniziative speciali per bambini e scuole

Nel mondo delle favole 
Omicidio Seganti:

“Chi ha visto, mi chiami”
Il criminologo Bruno Calabrese mette ancora una
volta a disposizione il suo numero: 328.0690764.
Anche piccoli particolari possono essere importanti

Inaugurata il 7 maggio del
2003, riscuote parecchio
successo con gli eventi

dedicati ai più piccoli. Un
luogo prezioso per un

Municipio grande come una
città, ma con pochissime

biblioteche
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IL MERAVIGLIOSO MONDO
DI MANU E VERO

Lettere metropolitane dal quarto munici-
pio puntata n. 3

Film consigliato:
(un po’ stucchevole, american
style… ma appropriato) 
“Il diavolo veste Prada”

Cara Vero,
Quando ti ho vista arrivare, l’altra
sera, col colbacco in testa con tutto
quel freddo ho pensato: “ecco una
che indossa quello che le piace,
senza curarsi degli imperativi dei
grandi fratelli mediatici”. 
Eh, sì, perché ormai ogni dettaglio
del nostro abbigliamento, dal para-
orecchie al calzettone, sembra con-
cordato tra noi e una schiera di im-
pavidi arbitri della moda sparati da
qualche tubo catodico nelle nostre
abitazioni e nei nostri pensieri. In-
dossare improbabili stivali da cow
boy su stucchevoli tubini di pizzo co-
me la nostra cantante preferita, o
aggirarsi per la città inguainati in tu-
tine di pelle effetto giungla come la
tipa del calendario, ci conferisce una
patente di esistenza, scongiurando
così il timore di inesorabile nullità.
Così proliferano le ragazze vestite da
“diva-in-incognito-che-non-vuole-es-
sere-fotografata”: per l’effetto fata-
le ma sfuggente è sufficiente munirsi
di cappellino con visiera e grandi oc-
chiali da sole. Il vantaggio è che con
questa mise ci si sente all’istante fi-
danzate di Costantino Vitagliano. Lo
svantaggio è che, probabilmente, di
notte non si vede niente. Qualunque
sia il nostro look, è bene ricordarsi di
Oscar Wilde: “La moda è ciò che uno
indossa. Ciò che è fuori moda è ciò
che indossano gli altri”.
A presto, Manuelle

Cara Manu, 
non so se il rosso sia tornato di mo-
da, comunque il tuo complimento
mi ha fatto diventare color unghie
di Marylin Monroe. Sic est!
Il colbacco comunque è uno stru-
mento da combattimento per le mie
ciaspolate sulla neve, riesumato
quel giorno a Roma perché si erano
improvvisamente battuti i denti.
Per quanto riguarda l’idea di “mo-
da” di cui mi parli, mi piace tornare
all’etimologia latina: da modus, mi-
sura maniera, modo, femminilizzato
nel francese mode; in italiano: mo-
da, usanza che corre (specialmente
quella del vestire); in senso negati-
vo: usanza capricciosa. 
Hai già parlato diffusamente tu del-
la “Malamoda”. Non ci interessa,
credo. Di più ci interessa lo stile
dettato dall’intelligenza, l’eleganza
che emanano educazione, bellezza,
sensibilità. 
E se una concessione all’acquisto
vogliamo farla, facciamola al capo
funzionale, anche nel suo essere se-
ducente. Un’ultima nota: qualche
giorno fa, ho assistito a una sfilata
di qualche geniale stilista orientale.
Nessuna falcata anoressica in passe-
rella. Corpi immobili, invece. E ve-
stiti che - grazie a qualche meravi-
glia tecnologica - si muovevano de-
licatamente sui corpi, svelando al-
tre forme, cambiando dimensione,
come i boccioli dei fiori. Arte e tec-
nologia, questa è la moda della tra-
sformazione che amo.
A bientôt, Veronique 

La sera del 9 novembre,
in zona Vigne Nuove,
c’ea una moltitudine

di gente a seguire la proces-
sione di San Alberto Magno.
Tanto che alcuni ignari pas-
santi hanno pensato al solito
corteo di protesta a sfondo
politico. E invece si trattava
dei fedeli in processione,
grandi e bambini, uomini e
donne che partecipavano a
ciò che sarebbe stata una tre
giorni ininterrotta di festa. Il
9 e il 12 novembre si é svolta
di fatti la XXII festa parroc-
chiale di San Alberto Magno,
in zona via delle Vigne Nuo-
ve. La parrocchia raduna più
di sedicimila fedeli. E pro-
prio dalle loro offerte che é
stato possibile organizzare le
attività che hanno animato la
tre giorni dedicata al santo
tedesco, che tra le altre cose,
fu maestro di San Tommaso

d’Aquino e, nel 1941, dichia-
rato Patrono dei cultori delle
scienze naturali da Beato Pa-
pa Pio IX.
Il parroco Don Donato Per-
ron e i suoi due vice, don
Massimiliano e don Paul
Banda, si dicono soddisfatti
per la riuscita della festa.
“Come ogni anno abbiamo
registrato una grande parteci-
pazione da parte dei nostri
parrocchiani. Ma non sono
stati solo loro a  intervenire
alla festa. La nostra tre giorni
ha attirato anche cittadini da
altre parti della città”. E han-
no pienamente ragione, vista
l’affluenza non solo alle atti-
vità di spettacolo, ma pure a
quelle sportive. 
La festa del Santo è stata ca-
ratterizzata da musica e da
sport. Ha dato la possibilità a
molte famiglie di ritrovarsi
per un momento di genuino

d i v e r t i -
mento. Te-
nendo con-
to della
scarsità di
iniziative
ludiche e
m u s i c a l i
del muni-
cipio, ciò
pare essere
stato un
vero e pro-
prio miracolo. Da notare so-
prattutto il concerto di piano-
forte  di Simone Pelosi, che
ha eseguito musiche di Bee-
thoven, Brahms, Chopin. E’
stata poi la volta della banda
di Montesacro, senza dimen-
ticare il gruppo folkloristico
“Falacrina”, l’orchestra “I
Shaker’s”, il gruppo folklori-
stico “A’ Sciloccata e l’or-
chestra “Crazy Band”.
Non sono mancate le attività

sportive con il XI Torneo del-
l’Amicizia di calcio a sei or-
ganizzata dal “Centro Diurno
Lumiérè”, così come il tor-
neo di calcio a cinque per o
più piccoli. Poi la maratoni-
na, gara a passo libero aperta
a tutti. A chiudere le feste,
uno spettacolo di fuochi piro-
tecnici che, nonostante la
nebbia, ha colorato il cielo di
Montesacro

Enrico Pazzi

Tre giorni di festeggiamenti alla Parrocchia di via delle Vigne Nuove, per il
ventiduesimo della ricorrenza parrocchiale. In 16.000 fra gare sportive e concerti

Tutti in festa per San
Alberto Magno

Sabato 11 novembre, per la
Settimana dell’Educazione

all’Energia sostenibile promossa
dall’Unesco, RomaNatura ha
presentato nella Casa del Parco
dell’Aniene di via Vicovaro il ca-
talogo “Parco Scuola” con una
serie di iniziative educative diret-
te alle scuole
per il 2007. Si
tratta di per-
corsi a tema
(l’acqua, le
piante, il miele
e le api, l’ar-
cheologia, roc-
ce e fossili)
pensati per le
scuole di ogni
ordine e grado
e della durata
di una o di
mezza giornata. Il catalogo è sta-
to realizzato con il contributo
dell’Assessorato alle Politiche
ambientali ed agricole del Comu-
ne di Roma.
Ha collaborato alla riuscita della
manifestazione l’associazione di
volontariato “Insieme per l’Anie-
ne”. “Gli itinerari si svolgono
nelle aree del parco di competen-
za del IV e del V Municipio, pri-
vilegiando la Casa del parco via
Vicovaro, perché offre locali at-
trezzati in cui svolgere alcune
delle attività. – osserva Beppe
Taviani, presidente dell’associa-

zione – Gli itinerari, però, inte-
ressano anche le altre aree del
parco, tra Montesacro e la Cer-
velletta. Attualmente si sta prepa-
rando anche il calendario delle
attività per gli adulti: compren-
deranno percorsi a piedi e in bi-
cicletta con un ampio giro che

a b b r a c c e r à
anche il II
Municipio e il
IV fino alla
via Salaria”.
Le idee sono
molte e le in-
tenzioni buo-
ne, ma il pro-
blema è sem-
pre lo stesso:
la mancanza
di fondi. “Noi
in quanto

ONLUS facciamo tutto a titolo
personale volontario e racimolia-
mo i soldi con le iniziative orga-
nizzate. –sottolinea Beppe Tavia-
ni – Il problema è che anche Ro-
maNatura subisce in continuazio-
ne il taglio dei fondi e quindi
spesso non ha la possibilità mate-
riale di intervenire”. L’invito è
quello di conoscere più da vicino
RomaNatura e la sua associazio-
ne informandosi sulle nuove atti-
vità. I contatti sono: www.roma-
natura.it - www.aniene.it e in-
fo@aniene.it

Raffaella Paolessi

Educazione ambientale per le scuole di ogni ordine e
grado con RomaNatura e Insieme per l’Aniene

Settimana dell’educazione
all’energia sostenibile in molte

zone del Parco dell’Aniene

Nel panorama dei re-
centi scandali finan-

ziari, la parola “Consob”,
acronimo di Commissio-
ne Nazionale per le So-
cietà e la Borsa, è dive-
nuta familiare anche per i
non “addetti ai lavori”.
L’effettiva portata delle
funzioni di tale Autorità,
però, rimane per lo più
sconosciuta. La Consob è
preposta, sin dal 1974, al-
la tutela degli investitori
e all’efficienza, alla tra-
sparenza e allo sviluppo
del mercato mobiliare ita-
liano. Alla Commissione
compete il controllo delle
informazioni fornite dalle
società quotate e da chi
promuove offerte al pub-
blico di strumenti finan-
ziari, oltre alla verifica di
eventuali andamenti ano-
mali delle quotazioni dei
titoli. Oggi, inoltre, alla
Commissione sono attri-
buiti particolari poteri in
tema di “abusi di merca-
to” (insider trading e ag-
giotaggio). In tale conte-
sto, ad esempio,  la Con-
sob può procedere, avva-
lendosi anche della colla-
borazione della Guardia
di Finanza, ad ispezioni o

perquisizioni e accedere
al sistema informativo
dell’Anagrafe Tributaria
o ai dati contenuti nell’a-
nagrafe dei conti e dei
depositi. La Legge sul
Risparmio (L. 262/2005),
poi, ha stabilito che an-
che in materia di traspa-
renza delle condizioni
contrattuali delle banche,
degli intermediari finan-
ziari, delle assicurazioni
e dei fondi pensione, le
competenze della Banca
d’Italia e quelle dell’I-
SVAP siano esercitate
d’intesa con tale Autorità.
Infine, la medesima legge
ha conferito al Governo
apposita delega ad istitui-
re un fondo di garanzia
per i risparmiatori e gli
investitori per l’indenniz-
zo dei danni patrimoniali
sofferti in conseguenza
della violazione, accerta-
ta con sentenza definiti-
va, delle norme sull’in-
termediazione finanzia-
ria, la cui gestione sarà
demandata alla Consob.
Per approfondimenti, si
rimanda al sito istituzio-
nale dell’Authority:
www.consob.it.

ADD

Quali i poteri dell’Ente che sorveglia
l’operato di società quotate in borsa e di

quelle che propongono strumenti finanziari
al pubblico di investitori e risparmiatori

Consob, garante del
mercato mobiliare italiano

Presentati itinerari nella
Casa del Parco di via

Vicovaro e fra Montesacro e
la Cervelletta. In

preparazione il calendario di
attività per gli adulti
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trato in un momento di
sofferenza in cui pensa-
vo di non farcela. Il Si-
gnore mi è venuto in-
contro, è intervenuto ad
aiutarmi ad affrontare
una situazione che mi
avrebbe condotto, forse,
alla morte”. “La salvez-
za è nella Chiesa” ha
commentato, fra l’altro,
la Koll a conclusione
della serata di presenta-
zione del video, posto
in vendita per la raccol-
ta dei fondi. Per infor-
mazioni sull’associa-
zione “Le Opere del Pa-
dre” scrivere a leopere-
delPadre@tiscali.it, te-
lefono 3342850972.

Manuela Di Dio

E’una Claudia
Koll insolita
quella che si

offre all’obiettivo. Sorri-
dente tra bambini burun-
desi, tra baracche tanza-
niane, tra ragazze etiopi
strappate alla strada. È
questa la versione inedi-
ta dell’attrice Claudia
Koll che si espone al-
l’occhio della telecamera
nel documentario realiz-
zato durante un viaggio
tra le missioni cattoliche
di Burundi, Tanzania e
Etiopia. Il video, che te-
stimonia le condizioni di
grave disagio in cui ver-
sano le popolazioni di
quei paesi, è stato pre-
sentato il 30 ottobre al
pubblico e ai giornalisti
al teatro Vittoria, con
l’intento di divulgare
l’operato dei missionari
cattolici in quei luoghi e
di sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sulla ne-
cessità di fornire un
contributo ad alcune
opere concrete avviate
dalle diocesi locali. L’at-
trice, cresciuta nel IV
Municipio e molto lega-
ta a questo territorio,
dopo un esordio discus-
so come interprete del
film di Tinto Brass “Co-
sì fan tutte” e la parteci-

pazione a fiction televi-
sive come “Linda e i l
brigadiere”, “Valeria
medico legale” e “Ami-
che”, ha dato una radi-
cale svolta alla sua atti-
vità professionale e di
vita testimoniando pub-
blicamente il suo impe-
gno nell’apostolato e
nella preghiera. L’impe-
gno religioso, da alcuni
anni, ha trovato sbocco

naturale nella promozio-
ne dell’Associazione
“Le opere del Padre” at-
tualmente dedicata al-
l’aiuto alle diocesi di
Wamba, in Congo, di
Ngozi e di Bujumbura,
in Burundi, di Shinyan-
ga in Tanzania. “E’ stato
un viaggio realizzato per
spingere all’incontro
con Dio” ha dichiarato
l’attrice “Io l’ho incon-

L’attrice cresciuta nel IV Municipio,
oggi lavora con l’associazione 

“Le opere del Padre” per aiutare le
diocesi di Wamba, in Congo, 

di Ngozi e di Bujumbura, in Burundi,
di Shinyanga in Tanzania

Bambini-soldato,
tredicenni utilizza-

te come combattenti,
oggetto di sfogo sessua-
le e “fattrici” per far na-
scere altri piccoli da al-
levare come militari.
Una realtà che in pochi
hanno potuto vedere nei più piccoli, atro-
ci particolari. Adesso tutto questo sta fra
le pagine di un libro, “Kalami va alla
guerra - I bambini-soldato” scritto da
Giuseppe Carrisi, giornalista di Rai Inter-
national, stampato da Àncora Editrice.
Volume presentato pochi giorni fa in
Campidoglio, con l’assessore comunale
alla Sicurezza,
Jean Léonard
Touadi e il di-
rettore del Co-
mitato Italiano
per l’Unicef,
Roberto Salvan.
Presentazione
che è stata ripe-
tuta a New
York il 15 no-
vembre, al Pa-
lazzo di Vetro
dell’Onu. Carrisi ha passato gran parte
della sua vita in quegli angoli della Terra
particolarmente “bui” per la storia del
genere umano, dall’Africa all’Asia, sen-
za tralasciare il continente sudamericano.
Il giornalista ha incontrato bambini uti-
lizzati come strumenti di morte (almeno
300.000 in tutto il mondo), come “carne
da cannone” in conflitti che non capisco-
no. Vengono strappati ai loro genitori,
parenti e fratelli, che spesso vedono ucci-
dere davanti ai loro occhi per reciderli
dalle radici familiari. Poi devono imbrac-
ciare un mitra e uccidere a comando. “Ci
sono tre episodi che emergono fra gli al-

tri – dice Giuseppe – Il
primo in Sierra Leone,
nel 2002 e ha come
protagonista un bambi-
no, quello che si vede
in quarta di copertina
del libro. Mi seguiva da
un’ora tenendo vicina

la sorellina. Alla fine ha preso la rincorsa
e ha afferrato la mia mano e mi ha chie-
sto: Puoi essere mio papà? In breve, i ri-
belli gli avevano ucciso i genitori per far-
ne un bambino-soldato”. 
“Il secondo episodio si svolse in Iran, nel
campo sfollati di Pader – continua il
giornalista – Rosy,16 anni, aveva già tre

figli, frutto di
tre violenze
subite dagli
adulti che l’a-
vevano arruola-
ta a forza. Non
sapeva se e
quanti uomini
aveva ammaz-
zato: le aveva-
no insegnato a
usare un bazoo-
ka e dopo ogni

colpo non vedeva quanti rimanevano a
terra. In ultimo ciò che mi dissero alcuni
ragazzi della Sierra Leone: sappiamo fa-
re solo la guerra; non conosciamo altro
modo per procurarci da mangiare”.
“Alla fine della contrapposizione fra i
blocchi occidentale e sovietico, ci fu pro-
messo un nuovo ordine mondiale di pace
e ridistribuzione delle risorse – ha detto
l’assessore comunale Touadì, alla presen-
tazione del volume di Carrisi – Tutto oggi
suona come una drammatica beffa. Que-
sta dei bambini-soldato è un aspetto tragi-
co dell’attuale disordine mondiale”.

Giuseppe Grifeo

Prima Giornata dell’Accoglienza
alla Parrocchia di San Frumenzio
Si svolgerà domenica 26 novembre nella parrocchia
di San Frumenzio ai Prati Fiscali la “Prima Giornata
dell’Accoglienza”, promossa per dare modo, a chi
fosse interessato, di conoscere l’attività e l’esperien-
za della casa famiglia Casa Betania. La struttura è
nata nel 1993 dalla disponibilità della famiglia Dolfini
a grazie a un nutrito gruppo di volontari con il propo-
sito di ospitare alcune donne gestanti e bambini soli.
La manifestazione, che inizierà alle 9,30 prevede in
mattinata una mostra percorso sul viaggio della don-
na migrante e, nel pomeriggio, l’opportunità di par-
tecipare a uno di quattro sottogruppi, volti ad appro-
fondire aspetti legali, organizzativi o di contenuto
dell’affido familiare, dell’adozione e del volontariato
e servizio civile. Per maggiori informazioni,
www.sanfrumenzio.it R. P.

Una mostra fuori dal comune per
scoprire il mondo dei sordo-ciechi
Fino al 25 novembre sarà possibile visitare la mostra
“IO dentro il mondo: indipendenza, accesso, parteci-
pazione per le persone sordocieche”, organizzata dalla
“Lega del filo d’oro” alla biblioteca Don Bosco dell’U-
niversità Pontificia Salesiana. L’esposizione, che ha già
fatto il giro delle regioni italiane, è dedicata al mondo
dei sordo-ciechi e vuole riprodurre una piccola parte
del loro modo di vivere. Gli oggetti del gioco, del lavo-
ro e delle attività domestiche potranno essere osserva-
ti e in alcuni casi sperimentati, al fine di capire come
gli ostacoli della vita quotidiana dei disabili possono es-
sere superati almeno parzialmente. L’ingresso è gratui-
to. La mostra è aperta al pubblico dal lunedì al sabato
dalle 10 alle 13 e dalle 14.30 alle 19 presso l’Ups sita
in piazza dell'Ateneo Salesiano 1. M.C.

Giuseppe Carrisi, giornalista, racconta in un suo libro la
tragedia mondiale dei bambini costretti a uccidere

“Kalami va alla Guerra”
La stima, per difetto, è di 300.000
piccoli utilizzati come soldati. Le
bambine sono anche oggetto di

“divertimento” sessuale

Un documentario sulle condizioni di grave disagio sofferte dalle
popolazioni africane. La vendita del video per una raccolta di fondi

Claudia Koll, un impegno
per le missioni africane
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Metal melodico
che riesce a tra-
smettere una

buona dose di energia ed
aggressività e si rifà alle
tendenze nu-metal. Ecco
l’impressione immediata
che si ha ascoltando i
brani dell’ep promozio-
nale Frameworks, dei
Damage Done.
Il gruppo, nato nel 2003, è
un quintetto con voce
femminile i cui membri
provengono da generi mu-
sicali molto diversi tra lo-
ro: dal pop al rock, dal
jazz al teatro musicale. In
questo momento, per
esempio, Valentina (voce)
interpreta Maddalena nel
musical Jesus Christ Su-
perstar a Milano, Helio
(basso) si trova in tour
con i Vanilla Sky, Riccar-
do e Fabio (chitarre) si
stanno esibendo con
un’orchestra elettrica e

Luca (batteria) si sta dedi-
cando al proprio perfezio-
namento sotto la guida di
Ettore Mancini, insegnan-
te tra i più riconosciuti.
“Ognuno ha ascolti e in-
fluenze che spesso poco
c’entrano con quelle
degli altri compo-
nenti – dice Helio -
Una cosa ci ha sem-
pre accomunato ed
è la volontà di scri-
vere dei gran bei
pezzi, di poter arri-
vare a tanta gente in
maniera semplice
ed efficace ma mai
banale e credo che
sia questa la sfida
più grande del grup-
po, non cimentarsi
su ardimenti tecnici, ma
focalizzare l’attenzione
sulla scrittura e sull’arran-
giamento, per poi avere un
live show più preciso e
potente possibile”. In ef-

fetti è proprio così, i
pezzi di Frameworks
risultano godibilissimi e
d’impatto immediato, quel
genere di motivi che resta-
no in testa già dopo un pri-
mo ascolto, forse proprio
perché non si abbandona-
no in virtuosismi che a
lungo stancano e perché i
ritmi si rivelano incalzanti
(come nel caso di Paralyze
e Nowhere To Hide). Cer-
to, i confronti con gruppi
come Lacuna Coil sono
per ora inevitabili, ma
ascoltando i brani non si
ha l’impressione del “già
sentito”, segno che la band
riesce e riuscirà sempre
meglio a distinguersi.

All’attivo per il gruppo c’è
anche il videoclip di una
canzone contenuta in Fra-
meworks, Thorns “L’idea
appartiene al regista Gian-
luca Dalla Monica ed è

stato girato in collabora-
zione con la Newkom
agency. E’stato un regalo
che ci siamo voluti fare
perchè pensavamo che il
pezzo meritasse e perché
aveva riscosso parecchi
consensi l’anno prima,
quando lo avevamo pro-
posto al Rock Tv Contest,
arrivando tra i finalisti ed
esibendoci per 2 volte in
piazza Duomo a Milano.
Da li è nato un bel rappor-
to con Rock Tv che ci ha
richiamato in seguito per
alcune trasmissioni e ap-
pena ricevuto il video, non
ha esitato a mandarlo in

rotazione. E questo
attestato di stima
non può che render-
ci decisamente con-
tenti.” Non resta al-
tro che augurare
buona fortuna a
questo gruppo che
sembra essere parti-
to col piede giusto e
i cui successi con-
fermano la poten-
zialità.
I Damage Done
stanno ora lavoran-

do ad un nuovo full lenght
che uscirà nel 2007. E’
possibile visitare il sito
della band www.damage-
done.it

Martina Chichi

Ironia e passione civile in scena. E’ accaduto saba-
to 5 novembre al Tufello dove, nella sala del cen-

tro di cultura popolare CCPT, si è esibito Andrea Ri-
vera, il “Pasquino moderno” cantore di invettive sui
tempi moderni in linguaggio teatrale.
Di fronte ad una divertita platea di “tufellari” – così
da lui definiti - Andrea Rivera, artista del Quarto
Municipio che da anni scuote le coscienze con le sue
esibizioni di teatro-canzone nelle piazze della capi-
tale e nelle trasmissioni di Serena Dandini, ha inter-
pretato con Lisa Lelli i suoi testi di straordinaria iro-
nia, qualità che già gli valse la menzione della giu-
ria del Premio Gaber nel 2004.
Con la sua spontanea originalità incardinata in uno
spettacolo strutturalmente complesso, composto da
monologhi, canzoni, dialoghi e video, l’artista ha
letteralmente travolto il pubblico. In due ore e
mezza di spettacolo, le risate della platea, a volte
amare, hanno investito l’esilarante monologo sul di-
lagare della lingua e cultura americana, l’ironica
denuncia dell’inconsapevolezza della cittadinanza
alle urne, l’accusa ad un sistema economico in crisi
che schiaccia i ceti più deboli. Dopo anni di spetta-
coli in strada volti al “disturbo della quiete”, non
quella pubblica, ma quella delle coscienze e una
buona collezione di esposti, Andrea Rivera ha rag-

giunto il gran-
de pubblico
con il talk-
show di Serena
Dandini “Parla
con me”. Il suo
prossimo spet-
tacolo sarà
“ P r o s s i m e
aperture” al
Teatro Piccolo
Eliseo dal 16 al
21 gennaio
2007 insieme a
Lisa Lelli.
Manuela Di Dio

Vivono in zona Conca d’Oro-Valli
e oltre al gruppo, curano propri

impegni artistici, dal musical
Jesus Christ Superstar a Milano,
al tour con i Vanilla Sky, fino a
concerti di musica elettrica e al

perfezionamento sotto la guida del
noto batterista Ettore Mancini

Andrea Rivera

Al Tufello, nella sala del centro di
cultura popolare CCPT, monologhi,

canzoni, dialoghi e video

Ironia in scena con
Andrea Rivera e il

teatro-canzone

La band nata nel 2003 dal bagaglio di esperienze rock, pop, jazz e teatro
musicale dei suoi cinque componenti: Valentina, Helio, Riccardo, Fabio e Luca 

Il Metal melodico
dei Damage Done
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Il mondo dell’immagi-
ne, del reportage su
momenti di vita quoti-

diana e immaginata rac-
contato da Fabio Pagani,
vincitore nella sezione fo-
tografia dell’ultima edi-
zione di MArteLIve, in
occasione della presenta-
zione di “Coppie”, un per-
corso attraverso alcune
delle sue foto più recenti
che sarà in esposizione
presso lo ZooArt/Zoobar
per tutto il mese di no-
vembre.
Come è nata la tua pas-
sione per la fotografia?
Si può dire che sia stato il
mio interesse per il cine-
ma a far scattare la pas-
sione per la fotografia: i
due campi, d’altronde, so-
no molto attigui. Inoltre
Stanley Kubrick, uno dei
miei registi preferiti, ha
iniziato la carriera proprio
nelle vesti di fotografo.
“Coppie”, la raccolta di
foto che esponi in questi
giorni allo Zoobar, va ol-

tre il classico connubio
“uomo-donna”: era
un’idea già prevista nel
progetto originario op-
pure il concetto di cop-
pia si è allargato in cor-
so d’opera?
“Coppie” in realtà non na-
sce come lavoro unitario
sin dal principio, ma è il
frutto del mio continuo
girovagare per la città alla
ricerca di scene curiose e
particolari che in qualche
modo possano colpire la
mia immaginazione. Per-
ciò solo in un secondo
momento ho pensato di
raccogliere i vari tipi di
coppie, doppie, virtuali o
col terzo incomodo, che
avevo fotografato diver-
tendomi ad immaginare la
storia che poteva es-
serci dietro ad ognuna
di queste situazioni.
Dando un’occhiata
al tuo sito (www.fa-
biopagani.it) e os-
servando i tuoi lavo-
ri si percepisce chia-
ramente una tua
predilezione per lo
scatto immediato o il
reportage rispetto al
lavoro in studio: per
questa tipologia di
lavoro ti sei ispirato
a qualche fotografo
in particolare?
Sicuramente prediligo le
immagini colte al volo e
perciò anche per questo
motivo la mia preferenza
tra i grandi fotografi va a
Elliott Erwitt. Tuttavia al

tempo stesso apprezzo
molto anche il lavoro di
un artista “di studio” co-
me Gabriele Rigon.
Cosa ne pensi di rasse-
gne come MArteLIve e
di iniziative come
ZooArt? 
Ne penso tutto il bene
possibile. Non solo in
quanto, come nel caso di
MArteLIve, si ha la sod-
disfazione di venire giu-
dicati sia dal pubblico,
sia da una giuria qualifi-
cata, ma anche perché
occasioni del genere of-
frono ai giovani artisti
una visibilità che altri-
menti sarebbe difficile
ottenere.
“Coppie” di Fabio Paga-
ni è visitabile presso lo

ZOOBAR in via Benci-
venga 1 (angolo via No-
mentana) - ingresso libe-
ro - info: 339/27.27.995 -
338/87.81.118

Alessandro Busnengo
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Rassegna fotografica di storie immaginate, curiose, terzi incomodi.
Immagini e reportage in mostra allo Zoobar fino a fine novembre

Obiettivo “Coppie”, frutto
della ricerca di scene curiose

uando tra le pieghe più nascoste del
nostro municipio, spunta qualcosa di

“Particolare”, non è proprio il caso di la-
sciarselo sfuggire. Soprat-
tutto quando si parla di arte
meticciata, intergenerazio-
nale e multietnica. Arte co-
me miscellanea di musica
classica, jazz cubano, rock,
ma anche teatro, arte visi-
va, installazione artistica
nella sua accezione più
ampia. “Mar” è tutto que-
sto. L’associazione cultura-
le fondata da Mario Sollaz-
zo, che ne è cuore e diret-
tore artistico, viene concepita tra via di
Monte Rocchetta e, di recente, viale Jonio
(via Monte Cristallo), e nasce per iniziati-
va di un gruppo di amatori e cultori del-
l’arte con l’obiettivo di incrementare, qua-
lificare, e promuovere le attività culturali
con particolare riferimento al teatro ed al-

la musica. L’anima di Mar è però anche
spiccatamente teutonica perché, proprio in
Germania, Mario Sollazzo ha completato

la sua formazione musicale
come musicista e composi-
tore, anche se si muove in
una fase di costante ricerca
e sperimentazione. Soprat-
tutto, molte delle sue colla-
borazioni più importanti
hanno origine nel paese del
centro europa (come il so-
dalizio con la ballerina An-
ne Juds, con la quale ha rea-
lizzato l’evento di danza
contemporanea “Particolari

differenze”) che più di tutti forse, vive una
dimensione quotidiana della musica, che
irrompe con la propria forza nelle vite dei
cittadini come elemento fondamentale di
crescita umana. Non manca infine un piz-
zico di calore tutto partenopeo, per visce-
rali origini familiari, che uniscono anche

altri dei musicisti che partecipano a questa
iniziativa, tra i quali i fratelli David Ro-
mano (violino), Diego Romano (Violon-
cello), musicisti dell’or-
chestra di Santa Cecilia,
che hanno dato vita, in-
sieme allo stesso Sollaz-
zo (Pianoforte) e all’arti-
sta Adriano Urbano, al-
l’ultimo spettacolo della
rassegna, dal nome ap-
punto “Particolari”,
“Schu Scho”, omaggio a
Robert Schumann e a
Dimitri Schostako-
witsch, pietre miliari del-
la cultura musicale euro-
pea. L’attività della As-
sociazione M.A.R. (Mu-
sica - Arte - Ricerca) si
propone di presentare al pubblico romano
artisti di valore la cui produzione sia fuori
dalle logiche di mercato. Offerte partico-

lari, stimolanti ed uniche: una stagione
mista di teatro, danza e musica la cui par-
ticolarità sarà la caratteristica principale. Il

titolo “Particolari”, per
la rassegna del primo an-
no, viene inteso sia co-
me aggettivo che come
sostantivo e si tratta di
una guida per scegliere
gli spettacoli. Lo stimo-
lare a nuove esperienze
attraverso la particolari-
tà. Prossimo appunta-
mento, sotto le feste na-
talizie, “Mozartiade”
StradENSEMBLE - il
16 Dicembre 2006. Nel-
l’anniversario del genio
di Salisburgo, passeg-
giata musicale tra quin-

tetti e divertimenti. Per informazioni
http://www.associazionemar.com/in-
dex.asp Veronica Flora

L’offerta di Mar, associazione culturale fondata da Mario Sollazzo, concepita tra via di Monte Rocchetta e, di recente, via Monte Cristallo

Il Quarto “Particolare”: il teatro e la musica

Arte come miscellanea di
musica classica, jazz

cubano, rock, ma anche
teatro, arte visiva,

installazione artistica. 
Per aguzzare l’ingegno 

su musica e arte 
in questo municipio

Intervista al 
fotografo

Fabio Pagani,
vincitore nella

sezione 
Fotografia 

dell’ultima 
edizione di 
MArteLIve,

il cosiddetto 
“spettacolo

totale” costruito
sull’unione di

tante esibizioni
realizzate tutte

insieme

Ormai da dieci anni il complesso del Vittoriano viene
utilizzato per le esposizioni d’arte: una scelta davve-
ro inspiegabile data l’esiguità degli spazi che, nei
giorni di maggiore affollamento, costringe i visitatori
a un vero e proprio percorso ad ostacoli per riuscire
a vedere le opere esposte. In tutto questo tempo è
stato possibile ammirare le opere di Cézanne, Ma-
gritte, Munch, Klee, Modigliani e tanti altri. Ma,
spesso, ad una grande aspettativa seguiva, dopo la
visita, un’altrettanto grande delusione dovuta alla
mancanza dei lavori “storici” dei suddetti artisti, o
alla presenza di un copioso numero di disegni e lito-
grafie rispetto ai dipinti su tela. È risaputo che i pre-
stiti delle opere più importanti, qualora non ci sia un
espresso veto al trasporto da parte del museo o del
proprietario, si pagano a caro prezzo. Tuttavia in
qualche occasione è sembrato che si sia arrivati qua-
si a raschiare il fondo del barile, come nel caso del-
l’esposizione dedicata a Mi-
rò. La mostra attualmente
allestita è incentrata sull’o-
pera pittorica di Henry Ma-
tisse e Pierre Bonnard, due
artisti apparentemente mol-
to diversi sia per lo stile che
per fortuna critica, uniti pe-
rò dal fatto di essere grandi
amici e da una fitta corri-
spondenza epistolare forza-
tamente interrotta solamen-
te a causa della morte di
Bonnard. Francamente la sola amicizia sembra un
argomento un po’ pretestuoso per allestire una mo-
stra. C’è da dire che stavolta l’allestimento, non-
ostante la presenza di un elevato numero di tele, è
un po’ migliorato: la mancanza di spazio è stata su-
perata attraverso la costruzione di un soppalco in
legno che è servita a “moltiplicare” le pareti della
sala più grande. La qualità delle opere selezionate
anche in questa occasione non è eccezionale, tutta-
via risulta sicuramente più elevata per quanto ri-
guarda Pierre Bonnard, pittore sublime ma spesso
dimenticato (nonostante abbia influenzato molto il
lavoro di artisti come Rothko e Sam Francis). Bon-
nard è tanto presente da far insinuare nella mente
del visitatore il sospetto che in origine l’intento
fosse quello di organizzare una mostra a lui esclusi-
vamente dedicata, ma che poi non si sia voluto ri-
schiare del tutto sul suo nome preferendo accop-
piarlo ad un artista di sicuro richiamo come Henry
Matisse. Matisse e Bonnard. Viva la pittura! Fino al
4 febbraio 2007 al Complesso del Vittoriano, via San
Pietro in Carcere (Fori Imperiali) Orario: dal lunedì
al giovedì, ore 9.30 -19.30; venerdì e sabato 9.30 -
23.30; domenica 9.30 – 20.30. Biglietti: intero 10
euro; ridotto 7,50. A.B.

I due pittori francesi approdano insieme nelle
anguste sale del Vittoriano per una mostra che,
come spesso accade a Roma, si rivela intrigante

sulla carta ma deludente nella resa finale

Matisse e Bonnard: viva la pittura,
abbasso il Vittoriano

Mario Sollazzo

Q
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Da due mesi è stato
aperto in via Con-
ca d’Oro un com-

mercio che per molti era
ormai parte dei ricordi
d’infanzia, una rivendita
di vini sfusi, il vinaio di
tanti anni fa. La differen-
za è che da “El blanco y
el tinto” si possono acqui-
stare varie qualità di vini,
tutti Doc o Igt, selezionati
personalmente dai due
proprietari, Fabrizio Nata-
li e Alessandro Treglia.
L’idea è la realizzazione
di un sogno nato già mol-
ti anni fa e nutrito dalla
comune passione per il
mondo dei vini. Essa è
poi divenuta un progetto
commerciale con l’inten-
to di portare in città le ri-
vendite tipiche dei piccoli
centri e di offrire vini di

qualità a un prezzo conte-
nuto, eliminando le spese
di imbottigliamento ed
etichettatura. 
“Di rivendite
di questo tipo
a Roma ce ne
sono poche, al
Tuscolano o a
Torrevecchia.
Noi arriviamo
anche a 300
avventori al
giorno – dice
Fabrizio – Per
questo abbia-
mo deciso di
ampliare l’of-
ferta con pro-
dotti alimentari regionali,
anch’essi selezionati e or-
dinati espressamente. Nei
prossimi giorni arriveran-
no altri vini che si aggiun-
geranno ai 18 attuali”.

Il negozio è ampio, arre-
dato in modo essenziale,
con scaffali per i prodotti

tipici e, per il resto, gran-
di botti in alluminio da
300 litri con il nome del
vino: si va dai rossi (Mer-
lot, Montepulciano, Pri-
mitivo di Manduria, Nero

d’Avola, ecc.), ai bianchi
(dal Vermentino, alla Fa-
langhina, al Verdicchio,

ecc.). In
questi giorni
poi non pos-
sono manca-
re i vini no-
velli, Merlot
o Aglianico.
“Adesso il
vino novel-
lo, quello
che si gusta
a quaranta
giorni dalla
prima ven-
demmia, va
molto, ma è

una moda – spiega il ge-
store – Comunque in
questo periodo, alle so-
glie dell’inverno, si ven-
dono soprattutto i rossi”.
La clientela? Di tutte le

età e con esigenze diver-
se. C’è chi compra solo
il vino per il fabbisogno
quotidiano e chi ne fa
scorta o lo acquista per
occasioni speciali in
grande quantità o per re-
galarlo, in questo caso
già imbottigliato ed eti-
chettato. Progetti per il
futuro? Se tutto va bene,
aprire altre rivendite e
migliorare l’offerta, sen-
za perdere di vista il rap-
porto qualità-prezzo. E il
nome? “È una remine-
scenza dei nostri ven-
t’anni e del viaggio in
Spagna nel 1982 – chia-
risce Fabrizio – ma, a
parte il nome, per il resto
vogliamo promuovere
esclusivamente i buoni
vini italiani”.

Raffaella Paolessi

Si chiama Soap Opera
Laundry, ‘soap’ come sapone
e ‘opera’ perché suona bene

così ed è una lavanderia self service
ad acqua, aperta recentemente in via
Val Maggia, con orario non stop
dalle 8.30 alle 20.30, sabato e do-
menica compresi. Sicuramente, nel-
l’epoca delle lavatrici a casa, desta
curiosità la presenza nel quartiere di
un’attività commerciale del genere.
Eppure dalla fine di agosto ad oggi,
i clienti sono stati oltre 1200, dice
Alessia, che insieme ai gestori,
Marco e Pierfrancesco, presta la
propria assistenza ai clienti.  “Pier-
francesco ha da quatto anni una la-
vanderia a Torrevecchia. Così ab-
biamo pensato di aprirne una insie-
me – spiega – . Nessuno di noi abita
in questa zona, ma il quartiere è sta-
to scelto in base a una ricerca di
mercato che aveva evidenziato la
carenza di una lavanderia self servi-

ce, mentre altri quartieri ne hanno
già varie”. Ma chi usufruisce di un
servizio del genere? Parrucchieri,
barbieri, centri di fisioterapia, molte
donne che portano qui i piumoni e i
capi ingombranti. “Vengono anche
extracomunitari e, l’altro giorno,
una zingara mi ha lasciato perfino
un euro di mancia – continua Ales-
sia – Invece gli studenti sono ancora

pochi ed è una
nicchia che vor-
remmo rag-
giungere. Forse
arriveranno con
l’attivazione del
collegamento
internet” e indi-
ca i computer
già predisposti.
Perché ricorrere
a una lavande-
ria self service?
Anche per ri-

sparmiare tempo, a detta dei clienti.
“In 45 minuti si fa una lavatrice di
8/13/18 kg – interviene una signora
– e, se si vuole, con altri tre quarti
d’ora si asciuga tutto. Meno tempo
e anche risparmio di corrente”. Per i
gestori si sta realizzando il sogno di
affrancarsi dal lavoro di ufficio che
Alessia e Marco ancora svolgono.

Raffaella Paolessi

Si rinnova anche quest’anno l’appuntamento con il
buon vino a Palombara Sabina dove il 19 novembre
torna la giornata dedicata a Bacco, evento giunto alla
sua IV edizione. Durante questo appuntamento eno-
gastronomico, organizzato dall’associazione Idee&Va-
lori, verranno aperte al pubblico le segrete di Castel-
lo Savelli. La tradizione enologica Palombarese ha ra-
dici lontane e conoscenze profonde. È proprio grazie
alla Giornata di Bacco che queste tradizioni vengono
rinnovate attraverso gli incontri di “Assaporando
2006”, percorsi enogastronomici guidati, fra cibi e vi-
ni, all’insegna del “buon e ben pasteggiare” (su pre-
notazione, con ripetizione oraria e max 50 parteci-
panti). Non mancheranno i piatti tipici locali: verran-
no offerte zuppe di farro e affettati per ricordare il
cibo veloce e fru-
gale dei contadi-
ni che rapida-
mente con “spia-
natora” e matte-
rello preparavano
per la cena o per
il pranzo con i
pochi ingredienti
allora disponibili.

Un commercio ormai dimenticato torna a Montesacro. Nel segno di piccoli centri e quartieri periferici

“El blanco y el tinto” ed è vino per tutti
Ha aperto da

poco un punto
vendita di vini

sfusi ed è subito
successo. Quasi

come una
vecchia osteria
del sud, ma in

chiave
totalmente

moderna

Non è un prodotto televisivo, ma una lavanderia “a gettone”, come nei film

Una “Soap Opera” vista
dall’oblò delle lavatrici

Palombara Sabina, 19 novembre

Torna “La giornata
di Bacco”: vino, piatti
tipici e tradizioni locali
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CANI e cuccioli abban-
donati dolcissimi aspet-
tano adozione tante ta-
glie ed età canili di Po-
mezia e Ardea RM,
aperto mattine (no do-
menica), foto su inter-
net: www.cinofilimari-
lu.it, tel. volontari
3394371121
CANI smarriti nella zo-
na potrebbero trovarsi
al canile di Pomezia
RM, convenzionato con
i comuni. Internet:
www.cinofilimarilu.it,
tel. volontari
3394371121
CUCCIOLI di pastore te-
desco nati 23 ottobre e
disponibili fine novem-
bre vendo € 200,00 in-
trattabili. Tel.
069056933 - 3476670206
ELAPHE outcross bloo-
dred vendo cuccioli
sessati € 30,00 l’uno. 6
pasti effettuati. Tel.
3495023541 Roberto

ASSISTENZA pc e mac a
domicilio. windows, in-
ternet, installazione
hardware, software,
reti cablate e senza fi-
li, videomontaggio e fo-
toritocco. competenza
ed esperienza. Info:
Giacomo 3490901150
BLACKBERRY 7230 pal-
mare vendesi a 150 €
trattabili. Tel.
3386912077
BLACKBERRY 7290 pal-
mare vendesi a 200 €
trattabili. Tel.
3386912077
CANTANTE con tastiera
per allietare con musi-
ca dal vivo le tue feste
di ogni tipo. Tel.
339756783

DOMINIUM modem
ADSL, vendesi a 50 €.
Tel. 3386912077
HP OMNIBOOK 600C,
vendesi a 50€. Tel.
3386912077 
LEZIONI di windows, in-
ternet e posta elettro-
nica. assemblaggio
hardware e reti lan.
primi passi linux. Tel.
3921910079
MADRELINGUA tede-
sca, tecnico informati-
co, rappresentante of-
fre assistenza. Informa-
zioni presso l'interprete
Email: Taipei-Hamburg-
Rome@web.de Telefax:
0049 40778774
MOTOROLA mpx200
smartphone bellissimo
vendesi a 150 € tratta-
bili. Tel. 3386912077
NOTEBOOK TOSHIBA
Satellite 1800 (Celeron
1,1 GHz,Ram 512mb,
HDD 20 GB, display LCD
da 14 pollici a colori,
mouse, borsa per tra-
sporto) vendesi Euro
380,00; Monitor VGA
bianco/nero 12 pollici
vendesi Euro 40,00;
Tel. 3281289647
OLIMPUS OM101 power
focus con adattatore
manuale obbiettivo
70210, flash e 2 filtri.
100 euro. Tel.
3493258890
PC DESKTOP configu-
razione: processore
amd 3800x2 scheda
madre con socket 939
asus a8 e scheda grafi-
ca geoforce 6600 case
nuovissimo lettore cd
masterizzatore dvd
monitor crt da 17’ ven-
do € 1000. Tel.
3493258890
SIEMENS MCM17P1 mo-
nitor CRT vendesi a
50€. Tel. 3386912077 
STEREO cassette Sony
sintonizzatore Ken-
wood amplificatore
Pioneer player conpact
disc Techincs.Casse
acustiche Vendo 200 €.

Tel. 3493258890
TECNICI di computer in
zona Roma est, disponi-
bili per installazioni
software, riparazioni,
assistenza tecnica, am-
pliamenti PC, e corsi di
formazione individuali
o collettivi. Tel.
0690997412 - Tel.
3281289647
THOMSON speed touch
605 router ADSL, ven-
desi a 50 €. Tel.
3386912077 
VENDO tv color 21 pol-
lici con presa scart +
scheda televideo + car-
rello a 2 ripiani in cri-
stallo ad Euro 70,00.
tel. 3388720797
WEBMASTER grafica
appassionata del setto-
re si propone per rea-
lizzare siti web, grafica
pubblicitaria, impagi-
nazione giornali, mani-
festi, volantini, brochu-
re, etc. Tel.
3388879909
XEROX DocuPrint P8e
stampante laser 150 €
trattabili. Tel.
3386912077

LATINA borgo san mi-
chele terreno 30.000
mq. edificabile per cir-
ca 1000 metri cubi ven-
desi € 129.000,00  Tel.
329294461 
LOCALE C1 su Via Pre-
nestina ottima posizio-
ne di grande visibilità
mq 35, soffitti alti ri-
strutturato privato ven-
de € 180.000,00. No
agenzie. Tel.
3492647618
SARDEGNA Canniggione
nel golfo di Arzachena
vendesi in multipro-
prietà 4/3/7settimane
dal 16 al 30 aprile e dal
6 al 21 luglio dal 16 al
30 maggio e dal 22 al
29 luglio otto posti let-
to due bagni due came-
re,cameretta, soggior-
no angolo cottura-ter-
razzo vista mare. Tel.
329294461 

AFFITTASI locale, a
Fonte Nuova, x riunioni
politiche, condominiali
ecc. € 80,00. X feste
compleanno bambini,
pacchetto speciale: lo-
cale + 2 animatori = €
180,00 Tel. 3494462840
- 3497498488
AFFITTO stanza singo-
la,uso bagno e cucina,
Tor Lupara, a ragazza
studentessa/lavoratri-
ce. No fumatrice. Max
serietà. € 300,00 spese
incluse. Tel 3475733129
oppure 3891625734
CAMERA in affitto a ti-
tolo gratuito a ragazza
bisognosa in cambio di
piccoli lavori domesti-

ci. Tel. 3494325642
CERCASI in affitto abi-
tazione decente, p.ter-
ra, non arredata,  in
campagna, mq 100 ca,
S.Angelo Romano, Men-
tana, Palombara e limi-
trofe. Persona sola e
referenziata.  No agen-
zie. Tel. 3478999029

CAMPO FELICE Prato
Lonaro per settimane
bianche affitto in resi-
dence salone 2 camere
6 posti letto panorami-
co. Tel. 069059069
MULTIPROPRIETÀ ulti-
ma settimana agosto c/
villaggio Capo Piccolo-
Isola capo Rizzato 5 po-
sti letto vendo €
18.000,00 Tel.
3398634526
TAORMINA mare affitta-
si appartamento arreda-
to 4/5 posti letto, a
m.20 dalla spiaggia.,
con eventuali escursioni
sull’Etna, Siracusa e
Agrigento Tel.
3290294844
TENERIFE 1 o più setti-
mane in multiproprietà,
solo rimborso spese
condominiali a scopo
promozionale finalizza-
to ad acquisto. Tel.
335360482
TOSCANA presso arezzo
affitto casale settima-
nalmente o weekend 3
camere sala cucina ba-
gno struttura dotata di
lago parco piscina Tel.
0575354988 -
3288516166
VENDO 2^ e 3^ settima-
na di settembre in mul-
tiproprietà appartamen-
to in Sardegna Capo Ce-
raso pressi Tavolata in
residence prestigioso
con uso piscina, 5 posti
letto, posto auto, na-
vetta da e per mare. In-
terscambio RCI. Tel.
3393168994

CERCHIAMO per incre-
mento, estensione, svi-
luppo, industralizzazio-
ne idee, progetti, pro-
dotti, attività relativi al
settore aeroportuale.
Inviare breve descrizio-
ne, lista dei potenziali
clienti, info per contat-
to a
flyalone19@yahoo.it.
ESPERTO costruzione di
orologi cerca sponsor
per realizzazione azien-
da di produzione. Tel.
069092013
NOLEGGIO con condu-
cente cedesi posto in
cooperativa operante
aeroporto Fiumicino.
Possibilità gestione li-
cenza di Roma. No per-
ditempo. Tel.
3204670826
PIZZERIA a taglio avvia-

ta cedesi in Tor Lupara
centro. Tel. 3479434059

AGENTE di commercio
iscritto all’albo con
partita iva aperta, cer-
ca seria rappresentanza
qualsiasi settore con
pacchetto clienti. Di-
sponibilità immediata.
Tel. 3382497724
SIGNORA italiana cerca
lavoro come baby sit-
ter, pulizie di ogni ge-
nere, badanti  per an-
ziane. Tel. 3337041649
SIGNORA italiana mas-
sima serietà cerca lavo-
ro come baby sitter,
domestica ad ore, assi-
stenza anziani lungora-
rio o fissa con vitto e
alloggio. Tel.
3381631077

GRAFICI di impagina-
zione e creativi per
pubblicità esperti di pc
e mac, anche per com-

merciale di settore. Se-
de lavoro Montesacro.
vocemun@yahoo.it
PADRONCINO con fur-
gone Ducato cerchiamo
per trasporto settima-
nale di giornali. Tel.
069055057 ore 17-19 -
3478999029

CANTO lirico e leggero,
Solfeggio impartisce di-
plomata al conservato-
rio a tutti i livelli anche
a domicilio.
Tel.3393612484.
SIGNORA laureata im-
partisce lezioni di in-
glese ed italiano a stu-
denti delle scuole me-
die inferiori e superio-
ri. Disponibile anche
per lezioni d'inglese ed
aiuto compiti per alun-
ni delle 
Elementari. Tel.
0686894688 -
3488620739
VIOLINISTA concertista
impartisce lezioni di
violino e solfeggio pos-
sibilità anche a domici-
lio a tutti i livelli. Tel.
3393612484.

60ENNE italiano, solo,
discreto, per condivide-
re futuro cerca una bel-
la e simpatica signora
italiana max 50enne,
snella, medio alta, buo-
na cultura, senza impe-
gni familiari, economi-

MESSAGGI

ISTRUZIONE

LAVORO OFFRO

LAVORO CERCO

COMMERCIALI

VACANZE

AFFITTI

IMMOBILIARI vendo/compro

COMPUTER
MUSICA

e FOTO VIDEO

ANIMALI

Studio Colleverde sas affiliato Tecnocasa
Via Monte Bianco 13/a-b e 15/15a

00012 Colleverde di Guidonia Montecelio
Telefono 0774360012 - Fax 0774361091

COLLEVERDE: 
grazioso attichetto composto da soggiorno con
angolo cottura, camera, bagno, ripostiglio,
terrazzo di 100 mq, cantina e posto auto. Euro
189.000,00

COLLEVERDE:
appartamento a schiera con entrata indipendente
su piu' piani, Composto da soggiorno con camino,
cucinotto, camera, due camerette, due Bagni,
terrazzo e box. Euro 219.000,00

COLLEVERDE:
grazioso bilivelli composto da soggiorno con
angolo cottura, camera, due bagni, due balconi e
terrazzo. Euro 199.000,00

COLLEVERDE:
ingresso, soggiorno, cucina, due camere, bagno,
balcone e cantina. Euro 189.000,00

COLLEVERDE:
ultimo piano ristrutturato, soggiorno, cucina, due
camere, due bagni, ripostiglio, due balconi e box.
Euro 259.000,00

CERCHIAMO

personale 

maggiorenne 

automunito

per distribuzione 

stampati

TEL. 392.912 44 74

I VOSTRI ANNUNCI: 
per fax allo 06 900 20 840

per posta: 
Nicola Sciannamé Editore

via Annibale M. di Francia 62, 00138 Roma
per e-mail: vocemun@yahoo.it

Tutti gli annunci devono pervenire in redazione entro le
ore 12,00 del venerdì precedente l’uscita.

L’editore non risponde per eventuali ritardi o 
perdite causate dalla non pubblicazione 

dell’inserzione per qualsiasi motivo. Tutte le 
inserzioni relative a richieste od offerte di lavoro

debbono intendersi riferite a personale sia maschile
che femminile, essendo vietate, ai sensi dell’art.1

della Legge 09/12/1977 n. 903, qualsiasi
discriminazione sul sesso.

I dati personali saranno regolati come da legge 675/96. 
La Direzione, che declina ogni responsabilità

per eventuali conseguenze, dirette
o indirette, causate da un annuncio, si riserva
la pubblicazione o meno degli annunci ricevuti.

in BACBACHH ECAECA
•ANNUNCI•
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camente autonoma. Tel
068811851 dopo ore 21
RAGAZZA giovane bella
presenza cercasi per
cene, meeting da af-
fiancare ad un giovane
imprenditore da poco a
Roma. Tel. 3298976220

ARCHITETTO esegue
Progettazioni Arredo
d'interni Stime Computi
Dichiarazioni inizio at-
tività Nulla Osta tecni-
co sanitari etc. a prezzi
modici con competenza
e professionalità.
Tel. 3492647618
CERCHIAMO padroncino
con furgone Ducato o
simile per trasporto
settimanale di giornali.
Tel 069055057 ore 17-
19 e 3478999029
MANUTENZIONI ristrut-
turazioni progettazioni
appartamenti negozi
ville sistemazioni ester-
ne architetto realizza
anche con propria im-
presa competenza pro-
fessionalità pratiche
amministrative preven-
tivi. Tel. 3492647618
TRASLOCHI e trasporti
Roma e provincia,
smontaggio e montag-
gio mobili, noleggio
furgone. Prezzi concor-
renziali. Tel.
3475351441
TRASLOCHI trasporti,
montaggio mobili piat-
taforma aerea, sgom-
bero locali vari, sopral-
luoghi e preventivi gra-
tuiti. Servizi locali, na-
zionali ed esteri. Prezzi
modici. Tel.
3494285671 –
3201534726 fax
069059611

BICI da corsa Marin usa-
ta poco freni e cambio
campagnolo attacco
pedali a sgancio. Vendo
a 800 €. Tel.
3493258890
CAMPER anno ’90 tenu-
to benissimo 5 posti
letto vendesi €
10.000,00 Tel.

3203842171
CAMPER Fiat Ducato TD
5 posti accessoriato,
antenna tv, portabici,
del ’90, cinta distribu-
zione nuova, freni nuo-
vi, antifurto satellitare,
portapacchi, rimessag-
gio Ciampino vendo €
9.000,00 Tel.
3285423096
FIAT 500 anno ’71, vet-
tura sana, vendesi €
2.000,00 Tel.
320384271
FIAT Panda 750, 5 mar-
ce, radio, revisionata
fina al 2008, bollo
2006, gancio e carrello,
vendo € 1.000,00 Tel.
0690997802
FIESTA 1.2 16V 3p '03
Euro4 azzurra clima ra-
dio fendinebbia sempre
box ottimo stato Km
62.000 €5.250 anche a
rate Tel 335-6376439
GOMMONE accessoriato
For Sea 240
lungh.m.2,45 vendo €
500,00 Tel. 069059983
ore pasti
JEEP cherokee 2.5 crd
limited col. Argento ve-
ro affare come nuova
km 22000   12/04 euro
20.000 Tel. 3356410823
- 0688521607
MOTO super exagon gtx
180 marzo 2003 km.
37000 € 1000 simone
3475351441
NISSAN Primera vendesi
80.000 km, ott. '98 -
full optionals a 3000 €
trattabili. Tel.
3386912077
OPEL ASTRA 1.7 cdti
Cosmo 101cv 5p 12/05
km 16.000 col. moon-
land/antracite full op-
tional sed. pelle/tessu-
to cerchi lega 17 co-
mandi al volante garan-
zia Opel praticamente
nuova vendo € 15.900.
Tel. 3492647618
PEUGEOT 206 anno ’02
grigio metall, 5 porte
sempre box vendo €
5.000,00 tratt. Tel.
3395878792
PORSCHE BOXSTER 2.5
blue zenith 6/98 km
81000 sensori parcheg-
gio sedili elettrici spor-
tivi pelle nera capote
blue p0 nero al 90% li-
bretto tagliandi aut.

balduina e uso manu-
tenzione perfettissima
klimatronic pioneer
CD/MP3 (installata il
21/10) visibile su multi-
modo . com/box s t e r
€18.500,00 Tel.
3346225793
SCARABEO 50 i.e. di-
tech del 2003 ottimo
stato con parabrezza e
allarme, 11000 km,
vendo euro 1,200 trat-
tabili, batteria nuova e
tutte le revisioni fatte
Tel. 3381717647
TATA Safari 4x4 2,0 die-
sel anno 2000 vendesi €
10.000,00 Tel.
069050048
TOYOTA Yaris Verso Sol
unipro sempre garage
anno 2002 metallizzato
grigio Km 50.000 Tor
Lupara Tel. 3935527250
TOYOTA Rav 4 turbo
diesel agosto 2004 full
optional navigatore sa-
tellitare antifurto volu-
metrico euro 19,000.00
finanziamenti fattura-
bile luca 3492681131
VENDO scooter kimko
xcyting 500 - colore ne-
ro - praticamente nuo-
vo - mai incidentato -
fatto 1° tagliando - im-
matricolato marzo 2006
-sempre box - vero af-
fare € 3.300,00 tratta-
bili (incluso passaggio -
dilazionbili con finan-
ziamento) Tel.
3405350022 -
3471090056
VW NEW BEETLE ca-
brio 1.6i nero anno
2004 km.9500 clima abs
antifurto radio cd cari-
catore x6- sedili in pel-
le riscldabili - sensori
parcheggio - come nuo-
va sempre garage -
vendesi € 15.500,00
trattabili. Maura ore
ufficio 0774363972

CAMERE letto ragazzo
(n. 2) rovere letto con
imbotto muro rete ma-
terasso comodino libre-
ria con cassettiera ar-
madio due ante con so-
prarmadio due ante
praticamente nuove
vendo € 490,00 cad.
Tel. 349/2647618
CREDENZE 2 moderna-
riato, anni 60, una
marrone ed una chiara
in ottimo stato , vendo
causa trasferimento.
Tel cell 329 2947461
MOBILE da salotto co-
lore avorio altezza fino
al soffitto con vano per
televisore e sei sportel-
li vendo Tel 3292947461
MOBILE in legno com-
posto da letto e ripiani
largo 1,48 m. alto 1,64
m. € 60 simone
3475351441
POLTRONA floreale co-
moda e in ottime con-
dizioni € 40 simone
3289718324

SCRIVANIE con sedioli-
ne per bambini fino a
11 anni piano ribaltabi-
le e lavabile ottimo
stato vendo. Tel 329
47461
TAVOLO antico rustico
mt 1.50 x 0.70 vendo
Tel 329 2947461
TAVOLO rotondo in le-
gno diametro 1,20 m.
Completo di 6 sedie ri-
vestite con spalliera €
80 michael 3292083872

ACQUISTO fumetti anni
40/50/60/70/80 e re-
centi, album figurine e
gadget. Ottime valuta-
zioni pagamento in
contanti e ritiro a do-
micilio. Chiamatemi!
Andrea 3284423554
ARROTA pavimenti
marmo, marmittoni e
granito, lucidatura a
piombo, lavori garantiti
e finiti a regola d’arte.
Tel. 0690627334
COLLEZIONE di ca
1.400 bottigliette mi-
gnon di tutto il mondo
vendo in blocco con re-
lativi espositori in no-
ce. Tel. 0774344308
LEGNA stagionata per
accendere e alimentare
il camino vendesi, pro-
veniente da falegname-
ria e sistemata in sacchi
del peso di 10-12 kg, al
prezzo di 2,50 euro ca-
duno. Tel. 3204559508
oppure 069059217 pref.
la mattina
MACCHINA del caffe'
professionale bar 2
bracci perfettamente
funzionante ottimo sta-
to di conservazione
completa di addolcitore
acque e presa elettrica
a norma “ce” modello
futurmat vendesi per
cessione attività €
400,00 trattabili. Rivol-
gersi ore ufficio maura
0774363972
MUTA Cressi Sub Diver
bifoderata tg. III/50 co-
lore Blu chiaro/scuro
corpetto con cappuccio
+ salopette nuova bel-
lissima perfetta vendo
ad € 110,00. Tel.
3492647618
PARQUETTISTA lamatu-
re e laccature, ripara-
zioni e montaggio par-
quet tradizionali. Tel.
0690627334 serali
SEGGIOLONE Peg Pere-
go ottimo stato vendo €
40+ seggiolino auto pri-
mi mesi Peg Perego
perfetto vendo €25. Zo-
na S.Lucia. Tel.
3473340167
TAVOLO da disegno
professionale Bieffe
170x100 con tecnigrafo
Zucor ZX8 vendo €
200,00 Tel. 069059871
VENDO gruppo eletrog-
geno tre fase e mono-
fase saldatrice disel €
900.00 cel 3392608966

VARIE

ARREDAMENTO
CICLI e MOTORI

SERVIZI

In tutte le EDICOLE - UFFICI ISTITUZIONALI - ASSOCIAZIONI

SUPERMERCATI
SIDIS Via Turri, 2
SIDIS Via Casal Boccone (via Antamoro)
MAXI SIDIS Via Camerata Picena
EMMEPIU’ Via Talli
CONAD Via Monte Giberto
Il Castoro Via Val Pellice

SPORTELLI BANCARI
Banca Pop. Milano Via U. Ojetti, 74
Banca Pop. di Milano Piazza dei Vocazionisti
Banca Pop. Lazio - ag. 4 Via A. Graf, 15
Banca di Roma Largo Valsola
BNL ag. 44 Via L. Cavalieri 
Monte dei Paschi di Siena Piazza dei Vocazionisti
Banca Intesa Via Salaria Vecchia 1434 
Banca Intesa Via Prati Fiscali 
Banca Intesa Via L. Cavalieri, 238
Banca Toscana Via Rapagnano 
Banca Unicredit Via P. Fiscali, 229
Monte Paschi Siena Via P. Fiscali, 211
Banco di Brescia Via Val Maira 
Cassa di Risp. Civitavecchia Via Prati Fiscali, 110
Banca San Paolo Via P. Fiscali, 128 
Banca Pop. Sondrio Viale Val Padana

BAR
Bar Gabriella Via Stampalia 
Bar dello Sport Via Capraia, 43
Bar La Torretta Via delle Vigne Nuove, 252
Bar Via delle Vigne Nuove, 56
Bar Gelateria Via Palermi
Bar Ugly Coyote Via Cesco Baseggio, 58
Bar Gelateria Via Ferruccio Amendola
Bar L’idea Via di Settebagni, 312
Bar Via Tor San Giovanni, 125
Bar Porfidi Via di Tor San Giovanni, 173
Bar Casal Boccone (via Antamoro)
Bar Sculli Via R. Fucini
Bar Monelli Via L. da Breme, 32
Bar Via Capuana, 50
Zio d’America Via U. Ojetti
Bar Via Arturo Graf, 12
Bar Via Graf
Bar Zanzibar Via F. d’Ovidio
Bar Pub Via F. d’Ovidio
Bar Via Giovanni Verga, 42
Bar Via G. Zanella
Bar Via G. Deledda, 39
Bar Rusconi Via I. del Lungo, 89
Bar Caravaggio Via I. del Lungo, 47
Bar Sport Via Nomentana 
Bar Via F. de Roberto, 47
Bar Via R. Fucini, 6
Bar Via R. Fucini, 74
Edy Bar Via F. Sacchetti, 122
Bar Caffè Sigaretta Via F. Sacchetti
Bar Mario Via Pantelleria, 31
Bar Paranà 3000 Viale Val Padana, 30
Bar Viale Val Padana, 18
Bar Via Valsesia
Bar Via Val Salterno
Bar Capri Via Valle Scrivia (ang. Piazza Capri) 
Biti Bar P.le Jonio
Bar Via Val Maggia, 49
Bar Antonimi Via Conca d’Oro, 277
Barry Bar Via Conca d’Oro, 137
Chef Bar Via Prati Fiscali (Upim)
Bar Buccia d’Arancio Viale Jonio, 393
Bar Tabacchi Via Val Melaina, 105
Bar Barbablù Piazza Monte Gennaro,6b
Bar Mary Viale Carnaro, 25
Bar Winekiri Piazza Rocciamelone
Bar Via Nomentana, 466
Bar Via Jacopo Sannazzaro
Bar Piazza Baldini, 40°
Bar Piazza Sempione, 50
Bar Silver Via Val d’Ossola, 109
Bar Via Val Chisone, 28
Bar Danicla Via Val Sugana, 42
Bar Via Val Pollicella, 5
Bar Via Conca d’Oro, 122
Bar Alvaro Viale Tirreno, 117
Bar Viale Tirreno, 196
Bar Viale Tirreno, 284
Bar Venditti Via delle Isole Curzolane, 146
Bar Via A. Cabrini, 62
Bar Via Monte Cervialto,84
Bar Via Monte Cervialto, 146
Bar Paolo Via Monte Cervialto, 193
Gran Caffè Piazza Aten. Salesiano, 35
Bar Piazza AT. Salesiano, 4
Bar GT Via F. Enriquez 18
Bar del Moro Via G. Pacchiarotti, 5
Bar Largo CloeElmo, 10
Bar Via Tina Pica, 30
Break Bar Via D. M. G. Russolillo, 71
Bar Piazza dei Vocazionisti
Bar Via Radicofani, 199a
Bar Via Radicofani, 177°
Bar Nunzia Via Annibale M. di Francia, 117
Il Baretto Via Annibale M. di Francia, 74
Snack Bar Via Castel Giubileo, 3 (ang. Via Salaria)
Bar Via Grottazzolina, 28
Bar Garden Via Salaria Vecchia, 1392
Bar Via Salaria Vecchia, 1446
Bar Via Salaria Vecchia, 1484
Bar Via Rapagnano, 351
Bar Via Rapagnano, 16
Bar Via Rapagnano, 76
Bar Twister Via San Leo, 64 
Bar Via Monte Giberto, 19 
Caffè Cirulli Via Monte Giberto, 43
Bar Via Rapagnano, 25
Bar il Chicco Via Pian di Sco, 60
Bar la Rotonda Via Calcinaia
Bar Capriccio Piazza Filattiera, 39
Bar dei Pini Piazza Civitella Paganico
Bar di Mario Via Seggiano, 45
Bar Via Val Maira, 19
Bar Via P. Fiscali, 160
Bar Enrico Via Pierantoni, 93
Bar Elio Via P. Foscari, 93
Bar Via Ottorino Gentiloni, 20
Bar Via I. Curzolane, 25
Bar Via I. Curzolane, 2
Bar Via della Bufalotta, 204
Bar Via della Bufalotta, 254
Bar Via Luciano Zuccoli, 51
Bar Via Monte Fumaiolo, 68
Bar Piazza Monte Gennaro, 30
Bar Via Val di Non, 114
Bar Via Valsavaranche, 54
Bar Via Valsavaranche, 4

TABACCHI Via Val di Non, 30
VOGLIA DI PIZZA Via Val di Non, 47
FIORAIA Lina Pancioni Via L. Cavalieri

MOTORIZZAZIONE CIVILE Via Salaria Km. 10,400
- Sala degli sportelli
- Bar
- Ufficio Postale

PUNTI  DI

D ISTRIBUZIONE

G R A T U I T A
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